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PARTE UFFICIALE
ll numero 4207 della raccolta ufgefale delle

leggi e dei decreti del llegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANDELE R
ran enazifliI DIO E PER TOI.ORTÀ DELLA MAEIONE

RË D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, no 8452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-

stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Gallarate ;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Gallarate, provincia di Milano, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come sta-

bilimento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed

alienare, secondo la legge civile, qualunque sor.
ta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 gennaio 1868.

VITTORIO EMANUELB.
Baoor.ro.

Il numero 4209 della raccolta ufficiale delle
leggi edei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANWLE 11
PER 6&AZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'lTALIA

Visto l'articolo li dello Statuto de1Regno;
Sentito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei ministri e ministro segretario di Stato per
gli affari esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Piena ed intiera esecuzione

sarà data alla Dichiarazione scambiata in Fi-
rense il di 23 gennaio delcorrente anno, tra PI-
talia e il Granducato di Baden, concernente la
significazione degli atti giudiziarii e la eseen-

zione delle rogatorie in materia civile fra i due
Stati rispettivi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

Bigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelleleggi e dei decretidelRegno d'Italis,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 26 gennaio 1868.

VITTORf0 EMANUELE.
L. F. MEMBRM.

DÉCLARATION.
Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Ita-

lie et le Gouvernement de Son Altesse Royale
leGrand-DucdeBade,désirantréglerdansleurs
États respectifs la signification d'actes judiciai-
res et l'exécution des commissions rogatoires
en matière civile,. ont respectivement autorisé
Son Excellence le comte Menabrea, président
du Conseil et ministre des affaires étrangères da
Royaume d'Italie, et Monsieur le baron de
Schweizer, ministre résident<Je Son Altesse Ro-
yale le Grand-Duc de Bade, à déclarer ce qui
suit:
Les deux Gouvernements contractants s'en-

gagent à faire remettre les significations ou ci-
tations judiciaires et à faire exécuter les com-
missions rogatoires en matière civile par leurs
autorités respectives autant queles lois du pays
ne s'y opposent point.
Les récépissés ales significations et citations

seront délivrés réciproquement s'ils sont de-
mandés.
Les significations, citations et commissions

rogatoires.seront transmises par la voie diplo-
matique.
Les frais occasionnés par laremise des signi-

fications et des citations ou par l'exécution des
commissions rogatoires resteront à la charge de
TÉtat requis.
Les accords stipulés par la présente Déclara-

tion entreront en vigueur le jour même de son
échange et ils demeureront obligatoires de cinq
en cinq ans, jusqu'à ce que l'une des deux par-
ties contractantes ait annoncé à l'autre, mais
une année à l'avance, son intention d'en faire
cesser les effets.
Fait en double expédition à Florence le

23 janvier 1868.
MENABREA.
BARON DE SCHWEIZER.

Con Regio decreto de1 30 dicembre 1867 8. M.
ha fatto le seguenti promozioni e nomine nel-
l'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro :

A grand'uffiziale:
Radicati di Primeglio conte Carlo, maggiore

generale, comandante militare la provincia d'A-
lessandria ;

Caccia conte Massimiliano, maggiore gene-
rale, comandante militare la provincia di Mi-
lano;
Parvopassa cav. Giuseppe,magore generale,

membro del Comitato d'artiglierm;
Cusani-Confalonieri march. Ippolito, maggior

generale, comandante territoriale di cavalleria -
di Torino; . -

•

Maai car. Luigi, maggior generale, coman-
dante la brigata Umbria;
Angelini car. Achille, maggior generale, ain-

tante di campo di 8. M
De La Forest car. Alberto Carlo, maggior

generale, ispettore dell'esercito;
Bossolo car. Antonio,maggior generale, ispet•

tore dell'esercito;
Piola-Caselli car. Carlo,maggior generale, in-

caricato del comando della divisione militare di
Livorno.

A commendatore :

Druetti cav. Giovanni Antonio, maggior ge-
nerale, comandante la brigata Reggio
ËÅCABOli CRY. Vincenz0, COÎ0BB€ÌlO BOI C0rg0'

di stato maggiore;
Avet car. Enrico, id. id.

Ad ufBziale:
Cao car. Enrico, colonnello, comandante il 66*

regg. fanteria;
Leone di Tavagnasco car. Alessandro, id., id.
il d 5e id.;
Alivesi cav. Gio. Andrea, id., id. il 67' id.;
Lamberti di Castelletto conte Vitale, id.,id. il

30° id.;
De Guidi cav. Leone, id ,

id. il 71° id.;
Laracine cav. Francesco, id., id. il 10•id.;
Sauli cav. Francesco Alessandro, id., id. il 40

regg. bersaglieri;
Cozzi cav. Pietro, id., id. il 49' reggimento

fanteria;
Zanardi-Landi conte Francesco, id., id. il 50

regg. granatieri•
Antona cav. I'aigi, id., id. il 63•regg. fanteria;
Boni cav. Annibale, id., il 1° regg. granatieri;
Dolara cav. Antonio, id., id. il 33 regg. fan-

teria;
Terzaghi cav. Davide, id., id. il 47• id.·
Ruffini cav. Gio. Battista, id., capo di stato

maggioreal comando della città e fortezza di
Venezia;
Savini conte Francesco, id., comandante il 38•

regg. fanteria;
De Merzlyak cav. Luigi, id., id. il 23•id.;
Belli di Carpeneto.cav. Simone, id., id. il le

idem;
Facino cav. Ernesto, id , id. il 580 id.;
CaldeBary cav. Gio. Batt., id., id. il 2• regg.

bersaglieri;
Rodriguez car. Enrico, id., id. il 2° reggimento

granatieri;
Sarmiento caÝ. Pietro, id., comandante mili-

tare la provincià di Chieti;
Arduini cav. Edoardo, id., id. di Piacenza;
Muffone cav.

, id., id. di Brescia;
Buschetti , id., id. di Vicenza .

Brunetta cav. Francesco, id., id. il ,

regg. lanc. di Firen ;
Ricci cav. Angelo, id., id. la legione carabi-

nieri Reali di Napo
Antonioli cav. Giovanni, id., id. di Palermo;
Marro cav. Carlo Antonio, id., arma d'artigl.
Balegno di Carpeneto car. Placido, id:, id.
De Fornari oliv. Agostino Ernesto, id., id.
Rosset cav. Giuseppe Maris, id., id.;
Menoni car. Giuseppe, id., id.;
Riccardi conta Eusebio Filiberto, id., arma

del genio; a ,

Veroggio cav.))enedetto, id., id.;
Araldi cav. Arikonio, id., id.;
Giacosa cav. Cesace, id., id.-
De Sauget car, L dovico, iÀ., corpo di stato

maggiore;
D'Oncien De La-Bâtie conte Paolo, id., id.;
Ferrero car. Luigi, direttore capodi divisione

di 2•classe nell'amministrazione centrale della
guerra.

A cavaliere:
Testi nob. Jacopo, maggiore nel 43•reggi-

mento fanteria;
Pepi Tito, id. nel 39• id.;
Chiarella Biagio, id. nel 26•id.·
Simonetti Aminta, id. nel 64• id.;
Remotif Giov. Battista, maggiore nel 5· reg-

g:mento fanteria;
Galli Giuseppe, id. nel 2 I• id.;
Dessalles Adolfo Giov.Battista, id.nel 6'reg-

gimento granatieri;
Vaccheri mob. Gius. Giulio, id. nel corpo

d'amministrazione;
Torracchi Giovanni, id. nel 38" reggimento

fanteria;
Prevignano cav. Carlo Ambrogio, id. nel 5

id. bersaglieri;
Giudice Enrico, id. nel 44 id. fanteria•
Meyer Uberto Giov. Battista, id. nel 51• id.;
Nerici Castruccio, id. nel 46• id.
Martinengo Achille Teodoro, id.nel 69•id.;
Niedda nob. Pietro, id. nel S*id. bersaglieri;
LoriMarcello, id. nel48• id. fanteria;
Onesti bar. Augusto, id. nel 12· id.
Delmonte Giov. Battista, id. nel 20• id.
Pastoris di San Marcello cav. Paolo, id. nel

38° id.;
Berra Carlo Antonio, id. nel 13 id.
Ametis Carlo, id. nel 16•id ;
Delfino Domenico, id. nel 4 id ·
Costa Carlo Domenico, id. nel 14 id.;
Scotti Giov. Francesco, id, nel 59 id.;
Panttier cav. Angelo, id. nel 3· id. bersa-

glieri;
Vergine Agostino, id. nel reggimento lancieri

Vittorio Emanuele
Ranco Giovanni Luigi, id, id. cavalleggieri di

Saluzzo;

Schifli Giovanni Antonio, id, id. láucieri di
Milano•
Masem di P de Perioledd. segretario del

Comitato dSeáý1eria e

Fè neb.Arlo Gerolamo;&nelfèrma di cai
valleria;
þuxotti-Bianco Pietro Francesco, id. nella

Ícuolantormale di caìallerig
Dobay de Dobo Carlo, id.'nel reggimento us-

sari di Piacensa•
Nobili cav. Odo, id. nel deposito cavalli

stalloni;
Bacci Andronico, id. nel reggimento Genova

cavalleria;
Galeotti nob. Marcello, id id. lancieri di Fi-

renze

MaËtici Antonio, id, id. lancieri Montebello;
Re nob. Lodovico, id. id. lancieri Vittorio

Emanuele;
Zanardi-Landi conte Pietro, id. id. lancieridi

Novara;
Noghera nob. Giovanni, id. nel corpo del tre-

no d'armata;
Bagnasco Alberto, id. id.;
Muratore Valentino, id. nell'arma dei carabi-

nieri Reali legione Bologna;
Appiotti Michele, id, id. legione Allievi;
Guerra Odoardo, id.id. legione Chieti;
Ottone Gaudenzio, id. id. legione Catanzaro;
Gonella Amedeo, id. applicato al comando

militare della provincia di Piacenza;
Gavazzi Giuseppe Maria, id. direttore in 2•

dell'ospedale militare di Milano;
Testai Salvatore, id., casa R. invalidi d'Asti¡
Bianchini cav.Vincenzo, id., nell'arma d'arti-

glieria;
Lombard cav. Giuseppe Francesco, id., id.
Dupuy Andrea, id., id.;
Olivero cav. Eugenio Antonio, id., id.;
Rossi car. Agostino Giulio, id., id.;
Crema Eugenio Teresio, id., id.;
Abate CarloffdSid.; .

Accusani di Retorto ear. Giuseppe, id., id.
Delli Franci Giusege, ii., id.;
Dogliotti cav. Oramo Giuseppe, id., id.;
Ricciolio conte Luigi, id., id.;
Della Chiesa di Gervignasco car. Imigi An-

gelo, id., id ;
Poetio nob. Guglielmo, id., id.;
Rodini cav. Edoardo, id., id.;
Sala Alessandro,id.,aell'arma del genio;
Cianfanelli cav. Pietro, id., id.;
Tournon Ottone, id.,id.;
Banvitale conte Ugo, id., nel corpo di stato

maggiore;
Mazzolem cav. Giovanni, id., id.;
Galli Della Mantica car. Casimiro, id.; id.;

-
Secretant Carlo, id., id.;
Ametis dotter Pietro, medico direttore nel

corpo sanitario militare;
Capasso dottor Francesco Saverio, id. di reg-

gimento id.;
Caporusso dottor Giustino,id.id.
Borella avv. Felice, sostituto avvocato fiscale

militare, addetto al tribunale militare di Bo-
logna;
Ricci avv. Giuseppe, id. id. d'Ancona;
Durafour Alessandro, contabile principale di

2· classe nel personale del genio
Bianchi Giuseppe Alberto, id.id.
Alberti Giovanni Antonio, id. id.
Crespo effisio, id. id.;
Pacileo Nunzio, topografo principale di 2*

classe nel corpo di stato maggiore;
Oremonese D. Michele, profe6BOTO tiŠOIBre di

lettere italiane nel collegio militare di Napoli;
Polastri teologo D. Pio, cappellano militare,

addetto alla cittadella di Alessandria.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri si è adottato senza dis-

cassione lo schema di legge per la convalida-
zione del R. decreto relativo alle formalità e

tassazioni degli atti civili, giudiziali e di com-
mercio nelle provincie rette da diversa legisla-
zione.

Venne quindi fatta la relazione sopra paree-
chie petizioni e si adottarono le diverse propo-
ste della Commissione senzadiscussione, tranne
per una della Camera òi commercio ed arti di
Genova tendente ad ottenere la cessazione del
corso forzato dei biglietti di Banca, intorno alla
quale ragionarono isenatoriLambruschini, Leo-
pardi, Imperiali, Conforti e il ministro delle fi-
nanze, decretandone il rinvio allo stesso mini-
stro a proposizione del senatore Lambruschini.
Gli uffizi nella riunione che tennero prima

della seduta pubblici, si costítnirono nel modo
seguente :

Ufficio L
Presidente, Alfieri.
Vice presidente, Pasini.
Segretario, Marsili.
Commissario per le petizioni, Ginori-Lisci.

Ufficio II.
Presidente, Vigliani.
Vice presidente, Poggi.
Segretario, Taverna.
Commissarioper lepetizioni,MiniscalchiErizzo.

Uffizio III.
Presidente, Arrivabene.
Vice presidente, Sappa.

Segretario, Manzoni Tommaso. l'uomo maturo. Me non essendo possibile che
Commissario per le petizioni, Meuron. nel suo giudizio egli separi le proprie impree•

Uflicio IY. sioni da quelle che ricevono i giovani colà pre•
erra Francesco Maria.

' senti, gli sa nemple Yanimo di dolorosi pensters
Vice pre Roncalli Francesco. -

,

e di owesiei em di cose a ridotta
S prof· nellemani di un solo, quando ogni indizio di
*°Comidiš per le petizioni, Chiesi. sentir generoso è notato e talvolta nocrítfo a

•. Ufficio V. colpa, sembra chela dignità delfuomaVontrovi
Presidente,'Arese. luogo più acconcio dovemanifestarsi, che in co-
Vice presiÈente, Strozzi Luigi. deste radunanze giovanili. Allora si raccoglie
Segretario Araldi Erizzo.

con soddisfazione e talvolta con applausi, che
unanuniprorompono, ogm leggerasignificazioneCommissatto per le petizioni, Beretta' di concetti, i quali accennino ad opinioni, a de-

CÀMERA DREPUTATL sideri, a speranze che pur sono vietatp. Piace

Ieri la Cynora tenne due sedute. i o eq lenon se aperto suo

NeBa prima di, esse, approvato che ebbe la pronunziare alla presenza dŠll à novella. §
elezionedelsignor Paolucci Giuseppe adeputato piace non solo agl'ingegnifervidi e generosi, ma
del collegio di Oderzo, proseguì la discussione alle menti più ponderate, ai prudenti, anche a
dello schema_di legge concernente spese straor- coloro che sono più ligi alla forma di governo
dinarie per opeý da eseguirsi inalcuni portidel con cui quelle parole sono in contrasto. Perchè

Regno: allignale presero parte i deputati Ca- es a aLta spa en a a

vallini, La PorjÅ, Cadolini, Nisco, Rattazzi, Pe- tutti hanbisogno di intendere che ad essavi puo
poli, Nicoters il relatore Monti Coriolano e il essere un freno ancora, e godono ogni qualvolta
ministro dei lavori pubblici. si alza una voce a ricordarlo.

11 ministro dei lavori pubblici presentò un Nei paesi per contro, in cui ogni cittadino ob-
nuovo disegno di legge inteso ad aumentare il bedisce solo alle leggi che tutti concorrono ad
servizio postale marittimo fra Brindisi ed Ales- ordinare, e le varie epunom hanno largocampo
driad' tt

da manifestarsi eprevalere, il nostro spirito ama
san Egi o

, .

di raccogliersi a quando a quando e di riposare
Nella seconda sedata continuo la discussione nella meditazione di quelle verità ehe sono

del bilancio del Ministero dellagnerra pel 1868, escluse da ogni disputa o per la loro natura o
di varii capitoli del quale trattarono i deputati per essere omai parte sostanziale della civilg
Mellana, Corte, Carini, Michelini, Sanguinetti, moderna. Che se accade di trovarci presenti ad-
Macchi, Serpi, Miceli, il ministro della guerra, uno di cotali convegni scolastici, tri of aspe4•
il presidente del Consiglio e il relatore Farini. tiamo e quasi pretendiamo di appagare questo

desiderio. Allora pm che mu giova intendereun

31INISTEILO linguaggio in cui alla giustessa dei pensíerí ed

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
e a

h on

Provveditorato centraleper le scuole secondarl • tanto a colà.sicerca alla fiziòài dellevita

Citholare (s' 217) aisigNOfi þfd/B$$$ pf¢8identi pubblica, ma un argomento acuro che a quilla
dei Consigli provinciali scolastici sulla f¢sta 1 nostri figli arnveranno un giorno degnamente
letteraria nei licei dello Stato. preparati. E tanto piil ei selitiamó presi di Af-

Firenze, 8 febbraio 1868. retto verso foratore, ed ammiriamo la nobiltà

ist à IL eer t de mæn
,
n

e

etir a a
Min alcune do pu R fatto che abbiamo indicato nell'uno ená-

Noi crediamo che senza gravi cagioni non si Paltro caso è sempre il medesimo. Esso si ma-

debba turbare Pordine che fu stabilito. Essendo
nifesta sotto un aspetto diverso, ma non 4 di

a

occorre appena ricordare, come sia da
lenza d e om, ossa e

grandezza, invito e guida a drittamentestimarla determinarla. QueBo che nessuno nega si è che

in altrui, quando manca la potenza di conse- ogni istituzione è capacedi renderebuom fratti,

ebb p r ae e nu æ h m

bero quelli che ascoltano ad un perpetuo sforzo dini presenti, migliorandoli di mano in manor
e comprendere, non che preglare i meriti del yquanto l co po i la loro a l'my

ufficiali della pubblica istruzione rivolgeranno
Ma ai professori che dovranno dirigere gg con noi a tal fine Popera del loro ingegno e del

alunm designati a leggere qualche compont' loro sa
mento, e sovratutto a chi sarà deputato a reci- pem

n Ministro: Baoor.ro.
tare l'elogio, si appartiene in modo pm diretto
di mantenerealla solennità il suo vero carattere. DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

mento dei doveri che abbiamo verso coloro i rendita che, trascorso un mese dalla pubblica-
quali o per ufficio o invitati assistono a quella mone del presente avviso, ovemon mtervengano
adunanza. Chi riceve il mandato di parlare in opposmom, sara operata la chiesta traslazione.

tale occasione, non rinunzia a nessuno dei pro- Torino, 8 febbraio 1868.

pri convincimenti, ma ha l'obbligo di rispettare
PerH Direttore Generale

quelli degli altri. Male adempirebbe il suo uffi-
LTapeuore generais: M. D'Annmo,

osi e c od c one o AGENZIAA TESORO

tate, o le chismassein discussione ovi contrap- DELLA PROVINCIA DI FIRENZE.

ponesse certe sue dottrine, e con linguaggio ap- Dinanzi alla pretura del 3· mandamento di
passionato, con forme assolute venisse a sor- questa città lapensionaria signora Balducci Cle-
prendere e a deludere Paspettazione di una mentinaorfanadiGiuseppehadichiaratod'aver
assemblea convenuta ad una festa, non ad una smarrito il proprio certificato d'inscrizionepora
controversia. Non è quello nè il tempo di di- tante il n• 5711 della serie 3· per Fannuo asse-

spate sottili, o di ardenti declamazioni. Esse vi gno di lire centotrentaquattro e cent. quaranta
giungono ancor più intempestive, perchè, irri- e si è obbligata di tenere indenne lo Stato da
tando gli animi, spargono i semi di molti dis- qualunque danno che potesse derivare alla me·
sidi fra i colleghi, di malcontento fra i cittadini, desima in seguito alla spedizione di un nuovo
e provocano una specie di battaglia, di cui ogni certificate.
anno si fan sentire i colpi dalle parti avversarie. i La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza
11 che potrebbe forse un istante far sorridere i per ottenere il nuovo certificato d'iscozione.



Si rende consapevoleperciò chiunque vi possa
avere interesse, che in segmto alla dichiarazione
ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certifi-
cato d'inscrizione verrà alla suddetta pensiona-
zia rilasciato quando, trascorso un mese dal
giorno della pubblicazione del presente avviso
gia stata presentata opposizione a questa Agen-
sia del Tesoro.
A Firenze, il 9 febbraio 1868.

L'Agente del Tesoro
Lutar

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO
' Avviso di concorso.

La Coässione incaricata di decidere in-
torno al concorso delle due cattedre di topo.
grafia e costruzioni nell'Istituto industriale e

professionale di Firenze con lo stipendio di an-
nue L. 3000 o di costrazioni, geometria pratica
ed estimo nell'Istituto industriale e professio-
male di Veneziaconlo stipendio di annueL. 2200
non avendo creduto di pronunziare il suo giudi-
zio sulla semplice presentazione dei titoli, re·
atano avvertiti gli aspianti:
Ohe un nuovo concorso per esame orale e

scritto è aperto in conformità di quanto pre-
acrire l'articolo, 12 del R. decreto 30 dicembre
1860, n' 1844.
Ilesperimento avrà Inogo nella seconda meta

Rel mese di marzo 1868 presso il R. Museo in-
dustriale in Torino secondo le norme seguenti:
1• Esame scritto sopra un quesito daestrarsi

da ciascun candidato da un certo numero di
quesiti ch0 68ran20prOp0Sti dalla Û0mmiBSiOBO
esaminatrice colla scortA dei programmi.
2• Esame orale di un'ora sui rami d'insegna-

mento a eni si riferisce la cattedra,non che sul-
l'argomento dell'esame scritto.
8• Lezione di mezz'ora sopra argomenti da

batrarsi a sorte tre ore prima fra alcuni predi-
aposti dalla Commissione.
Coloro fragli aspiranti alle suddette cattedre
he intendessero di presentarsi all'esame do-
granno darne sollecita partecipazione alla Dire-
mione del R. Museo industriale italiano in To.
rino.
QueBi poi fra gli antichi concorrenti che non

intendessero di assoggettarsi all' esperimento
sono invitati a ritirare, o far ritirare i doca-
menti che stavano a corredo delle loro istanze.
Firenze, 16 dicembre 1867.

18 Diresore Capo della 3= Divisione
MAESTRI.

C&FITANERll DI PORTO DI BARL
H 30 gennaio u. s. nelle acque del circonda-

rio di Monopoli venne ricuperata una doppia
botte di legno castagno con la marca 2 F. O.
contenente acqua di ragia, del peso lordo chilo.
grammr°duecento, dell'approssimativo valore di
are cento secondo perma.
Chinnque credesse aver diritto a tale rienpero

dovrà presentare la sua domanda a questa ca-
pitauena nel termineprefisso dagli articoli 131
e 186 del vigente Codtoo per la marina mer-
cantBe.

Bari, il 3 febbraio 1868.
Il Capitanodi porto regg.

RESEGI.

CAPITANERI& DEL FORTO DI ANCONA.
E giorno 17 gennaio p. p. sulle altare del

Porto Canale di Binigaglia da una barca da pe-
sca venne ricuperato un Bavitello in ferro tinto
in rosso con catena unita di maglie 91.
Chiunque credeeee aver dirittoa tale rienpero
ovrà presentaré le sue domande a questa capi•
taneria di porto nel termine preSeso dagli arti-
coli 131 e 136 del vigente Codice per la marina
mercantile.

Ancona, 3 febbraio 1868.
14 Capitano di porto rapp.

Manamenr.

REGI& CAFITANERIA DI FORTO.
Amiso.

Si è rinvenuto il 15 gennaio u. a. nelle acque
di Alghero un albero di pino da bastimento
della lunghezza di metri 15 70, guasto nelle
estremità per gli arti avuti sugli scogli, e che fu
gladicato del valore di lire 60.
Ora inbase a questo presso dovendosi l'albero

snedesimo mettere in vendita presso l'ufEcio di
porto in Alghero, si difBda chiunque possa
ayern interesse a gustificare le sue regioni di
proprietà a termim del vigente Codicedella ma-
nna mercantile.
MnMalena, 4 febbraio 1868.

L'llfgefaledi perioreggente
SzaTau'.

CAFITAKERIA DI FORTO DI LIVORNO.
A tenore degli articoli 131 e 13ß del Codice

per la marina mercantile, si rende noto che nel
giorna22 gennaio p. p. Vennero ricoperati n° 8
trari 4i abete, de' ggali quattro sulla spiaggia
di Vada e quattro sul quella di Cecina, lunghi
ciascuno, in media, metri 16, grossi da ciascun
lato centimetri 50,marcati M I.
I perciò si difBdano tutti coloro che potes-

Baro avervi interesseagiustificare le loro ragioni
di proprietà nel tempo e nei modi prescrittidal
Codice suddetto.
Livorno, 8 febbraio 1868.

18 aspisano dipom
S. MAGLIANO.

' NOTIZIE ESTERE

WHILTERRA. - 11 Îime8 $8 da AleSSan-
dria (febbraio:
Le notizie di Senafe annunciano che 1,500

nomini, cavalleria, artiglieriae fanteria, marcia-
rono la Antalo il 26 n1timo. Inativisaranno
'

in lietro nell'India.
UI pozzi forati col sistemaamericano sono riu.

sciti bene a Koomegloo, e l'acqua èbuona.
- Il Daily Nasca ha da Cork 8 febbraio:
L'arresto più importante rigliardo al fenia-

mismo fu fatto quila notte scorsa. La polizia si
è finalmente impossoasata del terribilecapitano
Mackay, capo dei Feniani di questa città, e pri-
mo motore di tutte le gestaultime. Fu arrestato
in una taverna in Market Street, e dopo lunga
lotta. La folla si adunò minac iosa, e mandò
grida contro la polizia e fu necessario fare una
cai•ica. Un uomo ricevè un colpo di Laionetta.
Dopo la folla si tenne a rispettosa distanza.
Rackay è un irlandese americano. Mackay

Bi conosce il fenianismo è stato un capo
importante. Fu noto da prima in questo paese
quandg fu arrestaAo per sospetto a Queenstowa,
appena arrivato d'America, ne11865. Nel verno

del 1865 66 s'imbarcò per PAmerica e non si
seppe più nulla di lui fino alla primavera del-
Panno scorso. È certo che allora fu a capo de-
gli insorti che assalirono ed arsero 16 baracche
di Ballyknockane. Fu detto che era faggito in
America.
Per i Feniani è una perdita irreparabile.
- La sera di sabato due uominiesplosero un

colpo contro un Courtney, uomo addetto alla
polizia, ma non lo colpirono e si dettero alla
fuga.
AUSTRI&. - Il capitolo IV ed uhimo della

esposizione generale che precede il Libro rosso
austriaco conclude come segue:
IV. - Parte relativa aßa politica commerciale.
Non minore attivitädovetteperòspiegarel'i. r.

Governo per quanto concerne le poste, le ferro-
vie, i telegrafi e la valuta.

1. - Trattati postali.
1. Nel trattatopostalecollTtalla (del23aprile

a. d. come il trattato di commercio) si ottenne
specialmente, invece delle preesistenti cinque
graduazioni dai 5 ai 26 soldi, l'introduzione di
una singola tassa di s. 15 il lotto per le lettere
afrancate, e di s. 5 per quelle destinate ad una
distanza di non più di quattro migha tedesche.
Inoltre entrambe le parti si obbligarono me-

diante il protocollo fmale a ribassare quanto
prima possibile il porto postale a s. 10 per le
lettere afrancate. Di più 6i pr0gettarono delle
modificazioni sa' diritta postah pes campioni di
merci, delle facilitazioni pergl'inviiin denaro od
in carte di valore, ecc. ecc.
2. Colla Grecia si sostituì alla preesistente

Convenzione del Lloyd un trattato postale con-
chiuso il giorno 5 aprile 1867, il quale regola la
uguaglianza di trattamento de' piroscafi appar-
tenenti ai due Stati firmatari ed efettuauna no-
tevole diminuzione del portolettere e del costo
di spedizioni di stampati e di campioni.
3. Nel trattato postale del 23 novembre 1867

colla Confederazione germanica settentrionale,
colla Baviera, il Wurtemberg ed il Baden ven-
nero eseguite rilevantissime modificazioni della
unione postale sustro-germanica dell'anno 1860,
le quah rispondendo alle mutate condizioni ter-
ritoriali e costituzionali, non fanno però svanire
per l'Austria i vantaggi di quella unione. Per
tutto il territorio delle parti contraenti, invece
di una tassa triplice per le lettere esiste oggidi
una singola tassa di soli 6 soldi per le lettere
semplici afrancate, di 10 s. per le non afranca-
te, senza niun divario nelle distanze. In forza di
questo ribasso e dell'abolizione de' diritti di
transito per le spedizioni postali di lettere nel
movimento di scambio, va calcolataeziandio una
diminazione dal porto-lettere degli Stati esteri
mediante futuri trattati con questi. Inoltre ven-
nero conchiuse delle facilitazioni pet gli stam-
pati sotto fascia, per le spedizioni di campioni
(2 lotti e mezzo per 2 soldi), per le provvigioni
di giornali, per le spediziom postali, ecc. ccc.

2.- Ferrovie. I

1. Coll'Italia si conchiuse il giorne 23 aprile
1867, come già fa detto, uno speciale trattato
ferroviario, mediante il quale i punti con6nanti
Cormons ed Ala vengonadestinati a stazioniin-
ternazionali di scambio, erigendosicoladegli uf-
fici misti doganali e di polizia.
2. Colla Baviera si conchiuse il 4 giugno la

cosduzione e l'esercizio d'una ferrovia da Mo-
naco per Brunau in congiunzione alla ferrovia
Imperatrice Elisabetta.
3. Colla Prussia venne efettuato il 5 agosto

1867 a Berlino il trattato ferroviario, previsto
nella dichiarazione speciale della pace di Praga
del 23 agosto 1866, per cui si assicurarono le
comumcazioni tm Landahnt e Schwadowitz e
Wildenschwert-Glatz e si pose fme, com'era de-
siderabile, ad una corrispondenzadilunghianni
tra i due governi, mentre in pari tempo si cor-
rispose ad un vero bisogno dallo scambio tra
entrambi i paesi con6nanti.
4. Colla Russia 6i SOiŠ0SCriBSO il $Û agOB40 a

Lemberg an trattato per la congiunzione della
ferrovia Lemberg-Tarnopoli a quella di Odessa
e Kiever presso Podevoloczycka.
Pendono finalmente delle trattative colla Sas-

sonia per lacongiunzione delle linee della ferro-
VÍS Bettentrionale boema, da un lato da Warns-
dorf per Gross-Schönau, dall'altro da Rumburg
per Gross-Schweidnitz presso Löbau; ed in bre-
ve giungeranno a termine colla Prussia le trat-
tative pel proseguimento della ferrovia setten-
trionale moravo-slesiana da Sternberg alla volta
di Neisse.

3. -- Telegg.
1. Coll'Italia si conchiuse in Vienna il 16 feb-

braio 1867 un trattato, a seconda del quale, ed
in conformità delle mutate condizioni territo-
riali, le stazioni di confine e di scambio vennero
trasferite da Verona e Venezia a Bolzano, Trie-
ste e Klagenfurt.
2. Colla Turchia e colla Serbia si sottoscrisse

l'11 giugno 1867 a Costantinopoli una Conven-
zione, la quale pose in campo l'erezione di due
fili telegrafici da Semlino a traverso la Serbia
per Nissa sinoaCostantinopoli, comepurequella
di due fili, i qualivanno direttamente dal terri-
torio austriaco presso Gradisca sul territorio ot-
tomano nellaBosnia e posciscondacono perSe-
rajevo a Nissa. Questa comunicazione agevola
altreal la sicurezza del transito della valigia an-
glo-indiana.
3. Colla Turchia, la Francia e laSvesia si de-

cise a Berna il 12 settembre 1867 una corris-
pondenza diretta tra Parigi e Vienna in unione
colle suaccennate Per queste linee importanti,
come pure pella corrispondenza con Berlino,
venne introdotto, a tenore di contratto, ilnuovo
apparato Hughes. Per tutte le comunicazioni
telegrafiche internazionali vige il trattato tele-
grafico di Parigi del 17 maggio 1865, il quale
poi verrà riveduto da una Conferenza, che si ra-
dunera a Vienna nel corso dell'anne 1868.

Unißcazione monetaria.
Convinto dell'utditã ed anzi della inevitabile

necessità col corso del tempo, d'una generale
unificazione monetaria, sulla base della conven-
sione stipulata tra la Francia, l'Italia, il Belgio
e la Svizzera addi 25 dicembre 1866, l'i. r. Go-
verno tentò annientare da parte sua l'impedi-
mento che sifrapponeva a codesta generale uni-
licazione, vale adire Punione monetaria au6tro-

Lermanica del 24 gennaio 18G7; e difatti me-
te il trattato conchiuso a Berlino il 13 giu-

gno 1867 usci realmente dall'unione suddetta.
Inoltre il Governo prese parte alle Conferenze

fenute a Parigiin giugno e luglio 1867, a fine
di determ nare i punti fondamentali, a seconda
kei quali converrà agire perPanificazionemone-
taria generale.

I risultati di queste diseassioni concordarono
essenz almente con quelli già dichiarati idonei
per l'Austria dalla Commissione speciale d'am-
beëne le Camere riunitesi in Vienna nell'aprile
1867.
Il parere concorde di questa conferenza mo-

netaria venne riašsunto dallo stesso Governo
francese nei pqati seguenti:
« Dimostratosi essere impossibile di riuscire

ad un qualsiasi accordo, basandosiinan sistema
interamente nuovo, trovasi conveniente di ac-
cettare quale base centrica e punto medio d'as-
similazione, serápre però ritenendo valevole ogni
mezzo di perfezionamento, il sistema della Con-
venzione monetaria del 23 dicembre 1865; uni-
ca valuta d'oro, accordando delle misure di
transizione per i paesi, i quali oggi hanno una
solavalutad'argentoovverodopplavaluta;9[LO
di peso fino el un pezzo d'oro di cinque franchi
quali comuni denominatori della valuta mon-

diale. Le misure di transizione e di mutamento
prese dai vari paesi, dovrebbero venire sanzio-
nato da una delegazione internazionale. »

Su questa base quindi, ambi i Governi, Pi. r.
anstriaco ed il francese, convennero di stipulare
il 31 luglio 1867 in Parigí na trattato prelimi-
nare per l'ammissione detPAustria alla Conven-
tione monetaria del 25 dicembre 1865, la quale
verrå compiuta e riformata.
Fa mestieri pera ancora Fammissione dei tre

altri Governi, partecipantia questa convenzione,
e della stipulazione in alcuni punti la6Ciati peB•
denti, a fine di rendere definitivo il trattato sud-
detto e sottoporlo alle discussioni parlamentari
nelle due metà dell'Impero.
- All'Oss. triest. telegrafano da Vienna, 11:
Nell'odierna seduta della Camera dei depu-

tati, il ministro dell'interno rispose all'interpel-
lanza di Koranda relativa alla sospensione delle
elezioni per il Consiglio comunale di Vienna.
Disse essere stato deciso dal Consiglio dei mi-
nistri che le relative disposizioni elettorali deBa
legge fondamentale abbisognano d'un ordinanza
esecutiva per partedella legislatura provinciale,
e dimostrò che tale fu l'opinione espressa dalla
maggioranza della Camera nella discussione
della legge fondamentale. (Applausi) Indi venne
eletta una Commissione di nove membri per il
regolamento di procedura penale. La seduta
continua.
- Sotto la stessa data il Diavokito di Trieste

reca:
R budget presentato al Consiglio dell'Impero

dimostra un bisogno di 9 milioni pel Ministero
della giustizia, 16 milioni pel Ministero dell'in-
terno e 5 milioni pel Mmistero del culto e pub-
blica istruzione.

PaixctPATI UNITI- Ecco l'indirizzo della
Camera dei deputati in risposta al discoreo del
Trono:

Altezza,
La nazione ramena avendo risposto all'ap-

pello che le venne fatto in virtû delle preroga-
tive del Trono, noi, come di lei rappresentanti,
siamo felici di esprimere prima di tutto i suoi
sentimenti di affetto e di devosione per Vostra
Altezza.
Una dinastia fondata su basi democratiche e

liberali era l'ideale dei Rumeni. Vostra Altezza
.

rinnendo sul trono della Rumenia le virtà dei
suoi illustri padri assieme a quelle dei nostri ed
pdoperandosi conincessantecostansaal conšoli-
damento del sistema rappresentativo ha resian-
cora più forti i sentimenti d'amore e di fedeltå
della nazione pel proprio sovrano. Essa non di-
menticherà mal che m grava circostanze l'Al-
tezza Vostra los mantenute religiosamente in-
tatte le pubbliche libertà.
Come mandatasi della nazione abbiamo ann-

que il dovere e la soddisfazione di constatare
che un solo anno e mezzo di esperimento delle
istituzioni costituzionali è stato safSciente per
produrre un grande mutamento nella situazione
generale del paese; mediante una stretta unione
tra il Governo e la nazione questa situazione
verra ogni giorno più migliorandosi.
L'Assemblea nazionale non risparmierà al-

cuno sforzo per cercare e trovare, d'accordo col
Governo di VostraAltessa, le misure più adatte
a perfezionare nel maggior modo possibile le
condizioni morali e materiali del paese e soi-
disfare cosi tutti gli interessi. Esas si occupetà
þeriamente e senza remora di tutti i progetti di
legge che Vostra Altezza annunzia e che pos-
bono agevolare ilraggiungituentodiquesti scopi.
Per ciò che concerne la delicata questione dei

forestieri di rito israelitico immigrati nel paese,
il loro culto ha trovato in tutte le epoche tol-
leranza piena ed inters nella Rumenia ed essi
he godono ancora senza restrizione.
Come rappresentanti della nazione noi accor-

deremo a questo argomento is più cosciensiosa
attensioneafBae di risolverlo in modð soddisfa-
tente per la giustizia e gli interessi del popolo
rameno.

Interpreti della nazione, assumiamo questi
solenni impegni verso Vostra Altezza e la assi-
enriamo che laRumeniaconfidentenei sentimenti
þuri e generosi, nelle alte vedute, nelle inten-
zioni veramente rumene del proprio sovrano ri-
guarda ora l'avvenire con fiducia ed è pronta a
tutti i sagrifizi perchè il Trono unito alla na-
tione possa procedere verso lo scopo che la no-
stra razza e la nostra posizione ci comandano
di raggiungere
Viva VostraAltezzat Viva la Ramenia! L'As-

sembles si è recata in Corpo a presentare al
principe il suo indirizzo.

AMEalcA. - Si legga nel Messager fraco-
américain del 27 gennaio:
Il presidente Johnson ha ricevuto in udienza

il barone di Geroltz, ministro di Prussische gli
ha rimesse le lettere chelo accreditano in qua-
lità di ministro plenipotenziario e inviato straor-
dinario della Confederazione della Germania
del Nord.
--- 11Morning Post ha da Nuova York, 30

gennaio (col Weser):
Il Senato ha votatalalegge già adottata dalla

Camera dei rappresentanti per la vendita delle
navi corazzate superflue con un emendamento
per conservare 19 monitors di prima classe.
Il generale Meade ha pubblicato una circo-

lare la quale dichiara che tutti gli ordmi dati
dalle Convenzioni e sansionati da lui debbono
essere considerati dalle Corti civili come leggi
dello Stato.
La Convenzione della Luigiana ha adottato

un'ordinanza cheescludedagli impieghi pubblici
tutti gl'individui che presero parte alla ribel-
lione.
La Convenzione democratica del Connecticut

ha adottato una risoluzione che approva la

condotta del Presidente e biasima quella del
Congresso.
L scoppiato un grande incendio a Chicago. I

danni si calcolano 2 milioni di dollari.

VARIETA
STATISTICI DEL REGNO D'ITALIA

Elezioal ammInistratire e politiche
megli anni 1865 e 1866.

(Cont.« ßne - Vedi numero Af).
Votanti allo sguittinio di ballottaggio. -

Come già dicemmo le elezioni rimandatealla se-
conda votazione erano 315. Gli elettori dei col-
legi chiamati per conseguenza a dare nuovo suf.
fragio, sommavano a 340,310; quelli che con-

corsero alle urne farono 186,729, ossia in
ragione di 55 su 100.
Anche in questa seconda votazione la Sicilia

tiene il primo posto nel rapporto dei votanti
agli elettori (69: 100), e le Marche l'ultimo
(44: 100). In Piemonte invece, nel Veneto e
nelle Paglie, dalla primaalla secondavotazione,
vi fu progresso notevole nel concorsodegli elet-
tori alle urne; progresso che si verificò ancora,
sebbene in minore proporzione, nella Liguria,
nella Lombardia, nell'Emilia, nella Toscana,
nella Campania e nellaSardegna.NegliAbruzzi e
Moliseall'incontro vi fu una straordinaria dimi-
nuzione, da 67 votanti per 100 elettori neHe
prime elezioni, a 47 per 100 nelle seconde.
Voli ottensii dagli eletti. - La disciplina-

tezza colla quale prooedono gli elettori nel de-
positare nelle urae il voto, se è massimo indizio
della loro maturità alla vita politica, è altresì
una sicura riprova che i partiti sono ben definiti
ed ordinati, e che le fanzioni del sistema elets
tiro si compiono equamente e regolarmente.
In media generale gli eletti al primo squitti-

nio riportarono 813 voti. Ponendo a riscontro
di questa media i singoli compartimenti, si vede
che per la disciplinatezza nel voto viene prima
di ogm altra la Toscana, 1894 voti per ogni
eletto, ultimo con 429 il Veneto; Dopo la To-
scana offrono, per questo rispetto, migliori con-
dizioni l'Enulia (1458: 1), la Liguria (1,404: 1),
la Sardegna (1241: 1) e le Puglie (1148 : 1).
Riescirono inferiorialla media gênerale (813: 1)
i risultati elettorali della Lombárdia (808 : 1),
delle Marche (629: 1), dell'Umbria (694: 1),
degli Abruzzi e Molise (609: 1), della Basilicata
(489: 1), delle Calabrie (651: 1) o della Sicilia
(625: 1).
Itispetto al numero medio dei candidati che

ebbero almeno 10 voti, mentre in media gene-
rale in ogni collegio ve ne furond 3, nella Lign.
ria il mimero di qyesti sali fino a 6.
Qualsivoglia notizia che abbia tratto al rap-

porto proporzionale tra gli elettori e i votanti
essendo a nostro avviso delÌa màssima impor-
tenza, poichè da questa cifra sblianto si può
giudicare delle condizioni politiche di un paese,
giova considerare questo rapporkp anche in or-
dine alle provincie.
È singolare come i maggiori termini della so-

rie decrescente dei rapporti provinciali, 81, 76,
73 e 71 votanti per 100 elettori, corrispondano
tutti respettivâmente a quattrö lirovinciesicale,
Girgenti, Caltanissetta, Siracusa e Trapani, a
cui potrebbe aggiungersi anche Catania con 6L
votanti su 100 elettori, che solo è preceduta da
Molise (70: 100). Il qual fatto se per una parte
accenna ad una maggiore vivaditå nelle parti
politiche di quell'isola, conviene però dire che è
sommamente coadiuvato dalle condizioni spe-
ciali in cui si trovano quelle popolazioni, che
vivendo tutte agglomerate, non solo possono
esercitare più comodamente il diritto elettorale,
ma sono per ciò stesso anche in più favorevole
condizione per ricevere l'impnIso dei rispettivi
partiti.
Le provincie invece oYe fu pia scarso il nu-

mero di votanti, sono Livorno (83 su 100 elet-
tori), Napoli e Cagliari (38 : 100). AscolieSon-
drio dettero un rapporto identico aquello gene-
rale del Regno, 54 votanti út 100 elettori.
Se classifichiamo anche i collegi secondo il

rapporto dei voti ottenuti dágfi eletti, su 100
elettori abbiamo le seguenti utegorie :

Rappresentanti
che ottennero da 71 a 65 voti su 100 elettori, 1

Id. da 65 a 60 id. 3
Id. da 60 a 55 id. 7
Id. da 55 a 50 id. 18
Id. da 50 a 45 id. 48
Id. da 45 a 40 id. 96
Id. da 40 a 35 id. 157
Id. da 35 a 30 id. 101
Id. da 30 a 25 id. 48
Id. da 25 a 20 id. 82
Id. da 20 a 16 id. - 7

Totaledei collegi 498
Un solo rappresentante freletgo col ragguar.

devole concorso di 71 votanti su 100 elettori,
mentre all'estremo opposto ve ne furono sette
che appena raccolsero da

,

16 à 20 voti sulla
stessa cifra di elettori. In generale si ebbero soli
29 rappresentanti su 493, che riportarono pia
di 50 voti su 100 elettori. La categoria de'depu-
tati che ottennero da 35 a 40voti su 100 elet-
tori riuscì più numerOEa di ognialtra, mentre ne
annovera 137.
A chiarire finalmente in ogni sua parteque-

sto importante tema delle eleziolti politiche ag-
giungiamo, divisa in categorie, la serie dei rap-
porti dei voti ottenäti dagh eletti su 100 vo.
tanti.
Eletti con 49 a 55 voti su 100 Tctanti, 110

» 55 a 60 » 106
» 60 a 65 » 81
» 65 a 70 x 51
» 70 a 75 - » 44
» 75 a 80 » 29
x 80 a 85 » 20
x 85 a 90 a 23
m 90 a 95 » 22
a 95 a 99 » 7

Totale 498

Questa serie di rapporti procede tra un ter-
mine massimo di 99 ed un termine minimo di
49 voti su 100 votanti.
I settecollegi in cui l'eletto raggiunse l'ac.

cennato termine massimo da 95 a 99 voti su 100
votanti,furono Casale Monferrato (97:100),
Villadeati (95: 100),CorletoPerticara (96 : 100)
Macerata (98 : 100), Camerino (97 : 100), Reca-
nati (93: 100) e Aosta (99 : 100).
In ben 100 collegi gli eletti non ragonsero

invece la cifra di 55 voti sa 100 votanti.

Delle 493 elezioni portato dinanzi al tribua
nale della Camera, a cui spetta l'esame degli
atti elettorali e la decisione sullavalidità o nul.
lità dei medesimi, ne furono approvate 4ðG e

annullate,35. Per due il giudizio della Camers
rimasa sospeso, essendo sopraggiunta nel frat-
tempo la nnunzia dei candidati
l compartimenti che ebbero proporzionatt.

mente magglor numero di eleziom annallate fu-
rono la Liguria, 3 sa16, gli Abruzzi e Molise, 4
su 27, la Sicilia, 6 su 48, la Campania, 6 su 55,
e la Lombardia, 6 su 61. Le eleziom del Pie-
monte, dell'Umbria, della Basilicatae della Bar-
degna furono tutte dichiarate valide.
Le 35 elezioni annullate, ripartite secondo i

motivi dell'annallamento, danno i seguenti ri-
sultati: 22 per irregolarità nelle operazioni
elettorali, 6 per incompatibilità d'impiego, due
permanon= di età, 3 per broglio elettorale e

in seguito a inchiesta giudiziaria, 1 per essere
l'eletto già deputato, ed 1 per incapacità po-
litica.

§ IV. -1Yesioni esmparaties friennaK
Chinderemo la serie di queste considerazioni

statistiche con alcuni rilievl intorno alle risul·
tanze comparative delleprime tre elezioni gene-
rali avvenute dopo la costituzionedelRegnod'I•
talia negli anni 1861, 1865 e 1867.
I dati che abbiamo potuto raccogliere pei con.

fronti paralleli tra questa triplice manifestazio-
ne della volontà nazionale sono naturalmente
ristretti ai tre dati principali d'ogni statistica
elettorale, cioè numero degli elettori, deisolanti,
e dei veti ottenuti dagli eletti.
Per mantenere inoltre tra le cifre che dove-

vano servire ai confrontila necessaria corrispon-
denza abbiamo escluso dai nostri calcoliil com-
partimento veneto.
Gli elettori politici che nel 1861 sommavano

a 418,696, erano nel 1865 crt6ciati a 465,488,
dando per talmodo il notevole aumento effettivo
di 46,792 elettori, che raggnaglia alP11, 2 per
100. Egli è questo per verità un progresso rile-
vaatissuno e dovuto m parte, a nostro avviso,
alle nuove leggi d'imposta, e segnatamente, co-
me notammo a suo luogo, di quella sulla ric.
chezza mobile, ma ancora al crescente numero
ed agiatezza delle classi commerciali e inda-
striab, come quelle che più di ogni altra dovet-
tero risentire i benefici effetti del più largo mer-
cato offerto alla loro attività dalla ricostituita
unità nazionale.
Che se il numero degli elettori ebbe invece a

provare nel 1867, in confronto a11865, una leg-
giera diminazione di 5219 (1, 1 : 100), ò da dire
pero che questo fatto, 11 quale potrebbe anche
provenire da una qualche inesattezza dei dati
statistici, non è tale da seemare importanza al-
l'aumento accennato. Se infatti confrontiamo i
risultamenti estremi del nostro parallelo trien-
nale, abbiamo sempre nel 1867 41,573 elettori
di più che nel 1861. Èunaumentodi quasi il 10
per cento (9, 9) nel periodo di sei anni.
Se classifichiamo anche i collegi secondo che

il respettivo numero degli elettori riuscì in su-
mento, in diminazione, o in pareggio nei tre pe-
riodi, abbiamo le cifre seguenti:

Numero dei collegi in esi oli elenori
Asmentarono Dimenwerono Non eartarono

1861811865 301 140 2
1865 al 1867 207 233 3
1861 al 1861 301 141 1
Portiamo orala nostra attenzionesui risultati

dei singoli compartimenti.
I compartimenti il cui corpo elettorale dal

1861 al 1865 aumentò maggiormente sono la
Liguria (41 per 100), le Marche (40per100), le
Lombardia (26 per 100),1'Umbria (23 per 100),
la Toscana (21 per 100) e il Piemonte (20 per
100). Crebbero pure, ma m ornone pm
BCarBa, gli elettori dell'Emili Abruzzi
e Molise e della Campania. Ne compar-
timenti vi fu invece diminuziqpe, la quale rag-
giunse inSicilia la notevole propormone del 17
per 100.
Dal 1865 al 1867, gli elettoridiminairono in

otto compartimenti, Piemonte, Lombardia, Emi-
lia, Umbria, Abruzzie Molise, Campania, Puglie
e Sardegna ; crebbero all'opposto negli altri sei
compartimenti.
La maggior diminazione,8, 2 per 100, si veri-

ficò in Sardegna, il maggiore aumento, 3, 4 per
100, nella Toscana.
Se guardiamo invece al periodo interceduto

tra le prime elezioni del 1861, e le ultime del
1867, s17edono i compartimenti dell'Italia supe-
riore e media, compresa la Campania, presen-
tare aumentinotevohesimi, da 44 per 100 nelle
Marche fino a 13 per 100 negli Abruzzi, nel nu-
mero degli elettors, 1 quali all'opposto riescono
in diminuzione negli altri compartimenti meri-
dionali e insulari. La Sicilia offre la massima
diminuzione del 16 per 100.
Deisolanti.- Proseguendo nell'intrapreso

parallelo per ciò che riguarda i votanti al primo
sqmttinionei treanni 1861, 1865 e 1867, eccone
il nuniero a öiascuno di essi corrispondente:
239,853, 250,031, 238,381.
Nelle elezioni del 1865 vi furono adunque

10,678 votanti di più chein quelle del 1861.Era
questadelresto la conseguenza naturale del cor-
rispondente aumento avvenuto in quel periodo
nel numero degli elettori. Nelle successive ele-
ziorii però del 1867 gli elettori votanti noli solo
riescirono di gran tratto inferiori (- 11 650) a
quelli che si presentarono all'arns nel 1865,ma
non raggiunsero la neppure la cifra (- 972) dei
votanti nel 1861.
Ma più che dalle sopraccennate oscillazioni

nel numero effettivo der votanti, là quali segno-
no presso a poco le correspondenti oscillazioni
del numero degli elettori, giovera trarre inostri
giudizi dal vario rapporto proporzionale dei To-
tanti agli elettori nelle tre elezioni.
Ora dai calcoli istituiti risulta che in media

generale il rapporto degli elettori votanti agli
elettori iscritti andò gradatamente scemandoaa
57 Totanti per 100 elettori nel 1861, a 54 per
100nel 1885 e a 50 nel 1867.
I compartimenti in cui la frequenza de'vo-

tanti fu maggiore nel 1861, sono gli Abruzzi e
Molise, la Campania, le Paglie, la Basilicata e le
Calabrie; nel 1865 il Piemonte, la IJguria, la
Lombardia, PEmilia, le Marche, la Toscana e la
Sicilia. Nel 1867 la sola Bardegna ebbe un na-

mero proporzionale di elettori maggiore che
nelle due precedenti elezioni.
Anche pel vario numero dei votanti nel 1861,

1865 e 1867 daremo la niannifienwinna dei col-
legi;

Numero dei collegi in out i entauri
Aumentarono Dimineurono Nonvariarono

1861*11865 265 179 >

18ß5al1867 191 249 3
1881811867 234 200 x



Voii riportati dagli eletti. -- Il confronto dei
toti riportati dagli eletti nelle tre elezioni che
formano soggetto del nostro parallelo chiuderà
la serie delle presenti considerazioni statistiche.
Ëer il totale del Regno le elezioni che in me-

dia riunirono sugli eletti il maggior numero di
voti furono quelle del 1867 (393 voti per eletto),
poi quelle del 1861 (381: 1), ultime le elezioni
del 18ß5 (379: 1).
Rispetto ai compartimenti ve ne sono cinque,

la Liguria, l'Umbria, le Marche, la Toscana e la
Sardegna, nei quali il numero medio dei voti ri-
portatidaglieletti andò gradatamente crescendo
nelle tre successive elezioni ; per il Piemonte in

vece, per la Lombardia eper l'Emilia riuscirono
sotto questo rispetto nugliori le elezioni del
1865, e quelle del 1861 negli Abruzzi e Atolise,
nella Campania, nelle Paglie, nelle Calabrie e
nella Sicuia.
Confronti biennali delle elesi0Ni þ0IiŠÅgÃ¢ MBI

Yeneto.-- Non avendo potuto comprendere nel
precedente parallelo triennale le elezioni venete
il cui periodo non si estende che al biennio 1866
e 1867, ne faremo qui argomento di una nota
speciale.
Gli elettori politici del Veneto che nel 1868

sommavano a 38,775, diminuirono a 37,759 nel
1867. Ond'è che il corpo elettorale di quelle
provincie sofferse nel corso di un anno unaper-
dita assoluta di 1,036 elettori, e proporzionale
di 2 67 per 100 11 qual fatto piuttosto che ad
una vera diminuzione di elettori nel 1867 po-
trebbe forse ascriversi ad una meno che esatta
compilazione delle liste elettorali del 1866, la
quale dovette compiersi affrettatamente nonap-
pena quelle provinciesi furono sottrattealla do-
minazione straniera.
Se si guardaalle singole provinciele maggiori

diminazioni avvennero in Vicenza- 7 5per100,
in Afantova-5 33 per 100 e in Treviso-5 19

per 100. Nella sola provincia di Padova vi fu un
aumento di 25 elettori.
Dei 50 collegi elettorali in cui sono divise le

provincie venete ve ne furono 12 in cuidal 1866
al 1867 il numero degli elettori aumentò, 26 in
cui diminul, e 12 nei quali da un anno all'altro
non vi fa variazione.
Procedendo nel nostro parallelo biennale, è

da osservare che nelle provincie venete anche il
concorso dei votanti diminul notevolmente nel
1867 in confronto del 1866.
Nel 1866 gli elettori che si presentarono alle

urne raggnagliavano a 56 per 100; nel 1867
questo stesso rapporto si ridusse a 53. Ond'è
che gli elettori che nell'ultimoanno adempirono
al loro mandato seemò del 9 71 per 100.
Tutte le provincie parteciparono a questa di-

minuzione, la quale però fa più grave che in
ogni altra nella provincia di Verona- 18 32

per 100 ed in quella di Udine- 15 10 per 100.
Quanto alla media dei voti riportati da cia-

scun eletto, la differenza fu minima da un anno
all'altro, 290 nel 1866, 284 nel 1867. Quindi
anche per questo rispetto le elezioni del 1867
riescirono mferiori a quelle del 1866.
Le sole provincie in eni gli eletti ebbero nel

1867 maggior numero di voti che nel 1866 In-
rono quelle di Belluno, di IIantova e diVerona.
Facendo finalmente, anchesottoquest'aspetto,

il parallelo biennale per ciascuno dei 50 collegi
del Veneto, nel 1867 ve ne furono 20 in cui l'e-
letto raccolse maggiori voti che nel 1866, e 30
in cui si verificò la vicendaopposta.

§ V. - ConfrONŠÑ iMŠdfNafÍ0NGS.
Quantunque le statistiche elettorali, per la

diversità de' principii su cui è fondatone'singoli
Stati il diritto elettorale, e per la varietà delle
norme che ne regolano l'esercizio, non offrano
elementi numerici di così perfetto riscontro da
poter servire acconciamente ai calcoli della sta•
tistica comparata, tuttavia non abbiamo cre-
dato di dover tralasciare affatto questo impor-
tante elemento di confronto tra le condizioni
del nostro paese e queRe delle altre regioni di
Europa. Le notizie che potremo offrire non sa-

ranno molto copiose, specialmente in quella
parte che riflette le elezioni amministrative,

che si dánno pensiero di pubblicare le informa-
zioni statistiche.
Elezioni amministrative. - I soli paesi che

ci offrono documenti di confrontoper leelezioni
comunali sono illlelgio e la Spagns. Ïl Belgio
nel 1851 aveva 182,571 elettori comunali e
236,955 nel 1866. B progresso complessivo del
corpo elettorale raggiunse quindi nel Belgio,
ne' quindici anni trascorsi dal 1851 al 1866, la
cifra di 54,384, che si raggnaglia ad unaurnento
annuo medio effettivo di 3,626 elettori, e pro-
porzionale di 1 73 per 100. Nel 1866 poi gli
elettori comunalisipropdrzionavano alla popo-
lazione nella ragione di 52 97 per 1,000 abi-
tanti, e alla superficie di 873 87 per 100 chilo-
metri quadrats.
Nel 1862 la Spagna contava 856;091 elettori

comunali; il loro numero era salito a 865,707
nel 1864. Nel corso di due anni gli elettori co.
manali vi erano aumentati di 9,616 in totale ;
ossia di 4,808 per anno. La Spagna nel 1864
contava quindt 55 30 elettori per I,000 abitanti,
e 170 per 100 chilometri quadrati.
L'Italia che noverava invece 1,187,020 elet-

tori comunali, ossia 46 84 per 1,000 abitanti e
400 05 per 100 chilometri, era nel primo rap-
porto, che è altresì il più significativo, molto
inferiore al Belgio e alla Spagna.
Nè condizioni più favorevoli delle precedenti

offre l'Italia rispetto al concorso dei votanti.
Infatti mentre il Belgia dà un rapporto di 75

votanti e la Spagna di 44 per ogm 100 elettori,
l'Italia non offre che un rapporto di 39. Ella è
questaper noi una dura,ma indeclinabileverità.
Elezioni politiche. -- Notizie alquanto più

copiose per la statistica comparata ci offrono le
elezioni politiche.
Per numero di ele%tori politici, rispetto alla

popolazione, la Francia e la Svizzera, ove tutti
i cittadini sono elettori, tengono naturalmente
il primo posto: la Francia ne novera 267 ogni
1,000 abitanti, 238 la Svizzera. Da queste due
regioni poco si discosta pel numero dei primi
elettori la Prussia, la quale su 1,000 abitanti
ne ha 208 che godono del diritto elettorale. In
Inghilterra gli elettori stanno alla popolazione
in ragione di 52 :1,000, in Ispagna di 26: 1,000,
nel Belgio di 19 : 1,000. L'Italia che ha 20 elet-
tori politici per 1,000 abitanti, è passo a poco
nelle identiche condazioni del Belgio.
Nell'esercizio del diritto elettorak (rapporto

dei votanti agli elettori) il Belgio tiene il vanto
sugli altri paesi, mentre di 100 elettori ve ne

sono 84 che prendono parte alle elosioni. L'Ita-
lia (54 : 100) va quasi a pari colls Spagns
(57 : 100), supera di pocola Svizzers (5Œ: 100),

la cede di gran tratto all'Inghilterra (75 : 100)
e alla Francia (72 : 100).
Anche per gli elettori politici possiamo of-

frire Je cifre che segnano il progressivo aumento
verificatosi in diversi periodi in Inghilterra, nel
Belgio, in Svizzera, in Francia ed inPrussia;
cifre che permettono opportuni el utili con-
fronti conquelle riguardanti l'elettorato politico
in Italia.
Se ne levi la Prusès, dove l'aumento propor-

zionale annuo degli elettori dal 1861 al 1865
fu del 2 69 per 100, nessun altro paese può star
a pari coll'Italia nel progressivo allargarsi del
corpo elettorale, il quale nel periodo trascorso
dal l861 al 1865 raggiunse un aumento pro-
porzionale annuo del 2 65 per 100. Dopo l'Ita-
ha, ma a grande distanza, vi è il Belgio con un

aumento annuo di 1 97 per 100 dal 1851 al
1866; poi l'Inghilterra (1 42 per 100) dal 1832
al 1866; ultima la Svizzera (0 44 per 100) dal
1850 al 1866. La sola Francia presentò invece
dal 1848 al 1857 una diminuzione nel corpo
elettorale, che raggnaglia a - 0 55 per 100.

NOTillE E FATTI DIVER31
Dal signor prefetto di Ancona sono state tras-

messoal Ministero dell'interno altre lire i18 20 per
soccorrere i poveri danneggiatidalcolera,raccolte
in quella provincia.

- Leggesi nel Giornale di Napon del 10:
S. A. R. il duca d'Aosta passava ieri in rlyista gli

allievi delle legioni della guardia nazionale, i quali
manovrarono alla sua presensa.
L'A. 8. rimaneva oltremodo soddisfatta tanto della

Istruzione di quei ragassi, quanto dell'insieme delle
mosse eseguite, ed a più riprese degnavasi di ester-
narne al generale Carrano ed al colonnello Giura
l'alto suo compiacimento. Anche S. A. la duchessa
volle assistere a quelle esercitazioni dal baloone del
Reale Palazzo.

- Lo stesso giornale pubblica la seguente nota
trasmessagli in data del 9 dal prof. Palmieri :
• L'eruzione prosegue come lerl, anzi si pn* dire

alquanto creseinta. La maggior parte della lava,rotto
il cunicolo verso la metà del cono, seende allo sco-
perto e farebbe credere, a chinon conosee le cose da
vicino, che una bocca siasi aperta verso la metà del
monte. Tutta questa lava, che nella scorsa notte, o
almeno nelle prime ore, si vedea risplendere dalla
metà ino alla base del cono, forma in basso la cor-
rente diretta verso la Œocella ch'è la più copiosa;
quella porzione di lava che prosegue il suo cammino
pel cunicolo, seguita il suo curso sulhano delle gi-
nestre.
. 11cono di eruzione e gli apparecchi sono presso

a pooo nelle condÎEioni di ieri.»

- R. Deputazionedistoria patria per la provincia
di Romagna - IV - Tornatadel 12 gennaio 1868:

positi fa progredire l'industria del baco da sets, ot•
tenne lamedagIla d'oro all'Esposizione di Parigi poi
suoi sistemi di bachiooltura, e che il marchese Eml-
Ilo di Samboy riportava la medaglia d'argento pel
suo aratro, testimonianza di grande momento ove si
consideri 11 tutuero e la forza dei campioni che si di-
sputavano il premio della lotta che poteva dirsi Inon-
diale. (Ecos. Ber.)

- Una lettera dall'Abissinia, dice l'Evening Star,
parla degtl effetti prodotti sugi'indigeni dalle evola-
zioni della Ionomotiva Leeds,che tenne sbarbata poco
tempo fa. Quando lamacchina fu riscaldata gli Sho-
bos si adnoarono a consiglioper sapere se gl'Inglesi
si fossero impadroniti o no del diavolo in persona.
Adottato probabilmente 11no, si posero ad eseguire
attorno alla Leeds, mentre stava provando lentamen-
to le rotaie, daare fantastiche accompagnatedagridi,
risa selvagge e suon di mano. So gl'indigent sono di
questa tempera non sarebbe forse cosa Inutile col-
pire la lorolmmaginazione eenaltremaravigliegelen-
tinche e sarebbe forsepossibile che Fapparizions di
uno degli spettri di Peppet troncasse la quistione
dell'Abissinia senza ferir colpo.

MINISTERO DIAGRICOLTUR&, INDUSTRI&
E COMMERCIO.
Avviso di concorso

Si rende noto che # posta a concorso la catte-
dra vacante di Raica industriale nell'Istituto
tecnico di Brescia, alla quale è annesso l'an-
nuo stipendiodi L. 1,600.
E concorso sarà per titoli.
Coloro che aspirano alla cattedra suddetta

dovranno trasmettere prima del 1' aprile 1868
le loro domande estese incarta dabollo a lire 1
a questo Ministero ecomprovare d'avere soddis-
fatto alle prescrizioni dell'art. 12 del R.decreto
80 dicembre 1806, ne MDCCCXXXXIV (*).
L'esame dei titoli dei concorrenti sara defe-

rito alla Gianta di vigilanza sull'istruzione in-,
dustriale e professionale in Brescia secondo
quanto prescrive l'art. 30 del regolamento sp-
provato col Regio decreto 18 ottobre 1865,
n•¾DCCXIL
Firente, 16 dicembre 1867.

n Direnere C na 8' Divisione

(') Uart, f2 del R. decreto 30 dicembre 1886 suri-
cordatoprescrire che nessuno potrà esser nominato
professore ne istitutiindustrialie professionali se
non avrà co to il diploma di professore dal R.
Museo industri eo da altro istituto autorizzato a
oonferirlo, a meno che per opere pubblicato non ne
sia riconosciuto singolarmente merlievole o per lo-
devole esetelzio d'insegasmento per 11 corsod'un
triennio non sia proposto comeprofessore titolaredal
Consigliodelle scuoleal ministro diagricoltura, inda-
stria e commercio.

BEALE ISTITUTO D'INCOB10GIAIL1TO

Arizsaxxzznrrant, Economcuzzrzczer.osicas

Programusi diptMico concorsoper l'anno1868.
Rsocio cav. Giovanni Ghinaasi presenta alla De-

putazione una inedita Epistola del magnigeo signora
Astore de'Manfredi mandata a una splendida dama da
lui sommamente amata delle (sia) prigioni forsatine. E
tratta dal cod. IV, 44 p. 245,della R. biblioteen diTo-
rino; che l'attribuisce ad Astorre I.Ma ilch. Ghinassi
nell'elegante comentario, col quale accompagna l'e•
pistola, dimostra con incontrovertibile erudizione
che ella è da rendersi ad Astorre II, e che fu scritta
nella.prigionia da lui sostenuta in Firenze dopo la
battagliad'Anghiaridel29 giugno 1440; dal chepren-
de occasione a instituire un critloo rafrento era le
narrazioni che di quothibattagliacilasciarono ilMac-
chiavelli e FAmmirato

esosus Canecer, segr.
- Scrivono da Ormes (Caneo),9febbraio,alla Gas-

setta di Torino:
Viannuncio una buona IstitBElone, che non può a

meno di rieseire vantaggiossalla classe popolanadel
paese: è la scuola serale per gli adulti aperta testà
nel nostro comune. Dico questo perchè ci volle un

bei da fare per scuotere la nostra amministrazionee
farla camminare di pari passo con le altredella pro-
vineia.
Ad ogni modo l'è cosa deliberata e non si tratta

più che di mandarla ad eretto.
Ebbe l'inearico dell'istruzione unegregiomaestro,
il signorGhirando Giovanni, ehe pieno di buona vo-
$ùnÀ,iúËùúniiligiùsúÎ,MailassessÎs.neiAsInsuouus,u
re, aumentare il numerodei suoi auievi, che sono ol-
tre 70.

L'Italia risorta a nazione sente quanto ad
essa sia necessario di raggiungere quel grado di
prosperità che un giorno ebbe nel mondo, e che
congiunto alla sua civiltà le fecero occupare
tanta parte nella storia dell'amanità. Gli studi
adunque e le ricerche che valgono a migliorare
le condizioni economiche d'Italia, e ad avviarla
verso quei destini cui è chiamata dal concorso
di tanti avvenimenti, non saran mai bastevoli e
compiati agli occhi di chi ne desidera il bend:
L'Istituto a cooperare per quanto gli vien con-
apentito al nobila fine, mvoca il concorso del
dotti lief le ris¡ios at segtienti quesiti:

« 1•. - Tenendo presenti le pm unportanti
a industrie in Europa, ed il loro stato attuale,
a determinare quali di esse più specialmente
a dovrebbero promuoversi in Italia, e con quali
a messi, per renderla ricca e potente, non per-
« dendo di mira, anzi studiando accuratamente
a le produzioni della terra italiana per vantag-
e giare le industrie patrie ed il commercio col-
a l'estero. »
NeBa trattazione di questo argomento l'Isti.

tuto vorrebbe che i concorrenti nunissero,come
a dire, per famiglie le varie industríe che fanno
ricchi molti paesi di Europa, indicando le mi-
terie che esse specialmente richiedono. Ancora

gran parte delle industrie minori. lle appli-
cazioni ai fatti d'Italia si vorrebbero non tras-

Credo che ella, signor direttore, sarà IIeto di que-
sti progressi dellescuole serali nella postraprevio.
ela, che realmente figurano come le più istrutte
senza contestazione.

- Suh'utilità delle plante negt! appartamenti, un
giornale tedeseo serive le seguenti,osservazioni:
Da lungo tempo fu dai medici stabilito che Faria

soverchio secca è assai pregiudizievole af polmoni
ed alla canna dellagola, tanto nel forte del freddo
che del calore, come egnalmente dannosa riesca agli
organi della respirazione quell'aria che si genera
per mezzo delle sinfo, che convertono le camere in
veri seccatoi. Molte certamente sono le persone che
soffrono di questa maligna influenza sensa che si
pensi ad un rimedio semplice ed in nostropotere.
Noi tutti sappiamo che la freschezza ed 11 risto-

rante dell'aria campestre dai cittadini cosi vivainen-
tedesiderata, è dovuta per la massima parte alla
maggior umidità delfaria, e questa alla sua volta al-
l'evaporazione delfsequa e delle piante. Or se non è
in nostra potestà di procacciarci un anmento consi-
derevole d'evaporazione acquosa, è nulla di meno in
nostra balla l'impiegara lo svaporamentodei vegeta-
hili di una grande estensione a nostro profitto come
fonte di salute.
Questo avviene semplicemente ricorrendo a plante

vigorose e ricche di fogliame I?evaporazione dei ve-
getabili è copiosa oltre modo; grandi alberi possono
in un sol giorno evaporare ben 70 litri d'acqua. Le
pianteda appartamento comparativamente alla loro
grandezza no esalano piùancora,ciò che puossi leg-
germente arguire dada quantità di acqua che si ri-
chiede a non lasciarle appassire.
Se non sieteggono fiori di forte fragranza, cosanon

difficile, essendo rare is plante che fioriscano nel-
l'inverno, non avremo a daroi pensiero che ci pos-
sano arrecar danno, anzi è da aspettarci vantaggio
alla salute, il quale è tanto più grande in quanto che
le parti verdi de' vegetabili esposte alla luee del sole
separando l'os<igeno migliorano l'aria e ci procu-
rano quel senso di bonessere che proviamo special-
mente nelle foreste.
Che il nostro consiglio sia buono lo vediamo in più

guise nel corso della vita. Colai che ristrettesi nef-
l'officina, nello studio, nel fondaco d allontana di
troppo dalla soeletà det vegetabul,ne scontaseventi
la pena colla precoce perdita della salute. Quegli al-
Pincontro chepassa la più gran partede' giorni snot
fra la freseuradelle piante, come IL eampagnaato, il
cacciatore, il giardiniere, trova lanatura benignado-
natrice di sanità, animo sereno, e buon umore. Co-
lui che non può avere un giardino, s'abbia almeno
alcuna fronda, un cesto di fiori.
- Siamo lieti di annanslate che il ear. Alichele

Delprino, l'infatienbile baohionitore che da tanti anni
con in3uditi sacrifirio singolare perseveransadipro-

carati gli argomenti di pratica utilità,så il don-
forto dei dati e Bëlli cifre numeriche proprie
dello stato attualo di molte nostrali produztoni
del andlo e della mano dell'uomo.
Questo tema che in pubblicato pel concorso

dell'anno 1865 ebbe risposte alle goali non si
giudicò potersi concedere il premio proatesso.
Ora si riproponeallo studio dei dotti, e l'Istituto
spera questa volta veder coronate di prospero
successo le sue enre per un argomento di tanta
importanza.

« 2•.- Descrivere i più importanti depositi
a di combustibili fossili, che esistono in Italia,
e determinare la natura ed il potere calorifico
a di ciascuno ed indicare a quahusi possono es-
a sere di preferenza sostituiti al litantraae stra-
e riiero ed al carbone artificiale. »
Saran pregi del lavoro la indicazione esatta

dei luoghi dove si possono rinvenire i combusti-
bili, e le particolarità geologiche di tali luoghi
atte a dimostrare possibilmente l'importansa
della miniera. Nella determinazione calorifica
dei combustibili si vogliono notizie esatte e

prove non dubbie. Del pari viene speóiahnente
raccomandata la maggiore precisione nella de-
terminatione degli nei cui essi combustibili pos-
sono venire adoperati.

Condizioni del Concorso.
1* Il concorso è aperto a tutti, meno per i

soci ordinari dell'Istituto.
2• Le memorie debbono essere scritte in lin-

gas italiana.
3•Dovranno presentarsi per tuffd il di 1•no-

vembre 1868, indirissandolealsignor Wancesco
Del Gíndice segretario perpetuo del R. Istituto.
Tale termine è di rigore.
4' Ogni memoria sara segnata con un motto,

ripetuto sopra una scheda suggeflata, entro la
quale si deve trovare indicato il nome, il cogno-
me, il luogo nativo e l'indirizzo dell'autore. Gli
autori che si facessero conoscere per qualunque
modo saranno esclusi dai premii.
5• Le schede delle memorie premiate e di

quelle che avranno meritato l'accessit, siranno
erte in un'adunanza solenne delFIstituto, e

i per le stampe i nomi degli datori:
osi quëlledeusmessorie non approvate;

le quali memorie saranno depositate nell'archi-
vio dell'Accademia.
6' Il premio pel primo degli enunciati gesiti

è una medagha d'oro del valore di lire cmque-
cento

, pel secondo di lire mille, dichiarand06i
che nel caso di pià memorie di egnale merito,
quest'ultimo premio potrà dividersig o seemarsi

nel caso di una sola memoria approvatamache
non eaanrisse interamente il quesito. Le memo-
riepremiatecomparirannonegliAttidell'Istituto,
o possibilmente anche le memorie che avranno

meritato l'accessi e ne sarà fatto dono di cento
esemplari agli i qasli altresi gedronno
del diritto di propri letteraria.
La grandezr.a e la tå dell'Italia non

sono voti solamente , tna di ogni
popolo veramente Laonde l'Istituto fa as-
segnamento sul concorso i!Inminato non solo dei
dotti nazionali, ma ancora dei dotti stranieri,
che elevandosi nelle serene regionidellaragione
istorica, reggono nel risorgunento italiano un
bene comune, un vantaggio universale.
Napoli dalla sede dell'Istituto, ilgiorno2 gen-

naio 1868.
11 Fïce Presidente 18 Segretario perpetuo
F.Tamcuzu. F.Dar. Giratcx

ULTHE NOTIZIE
IIauno trasmesso indirizziaB.M.perlenozze

di 8. A. R. 11 principe Umberto con S. A. la

principessa Margherita:
Le Deputazioni provincialidiPorto Maurizio,

Genova, Forll.
Le Giunte comunali di Porto Maurizio, Cone-

gliano, Valdobbladene, Fano, Gonars, Porde-
none, San Quirino, Fædis, Chions, Guastalla,
Ferrara, Recanati, Osiro, Forlì, Como.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZI& BTEFAMI)

Parigi, 12.
Chiusura deRa Borsa di Parigi.

11 12
Rendita francese 3 •/o : : : . 68 77 68 87
Id. italiana 5,/•in cont. - - - -
Id. id. 15 corr.. . . 48 87 44 10

Valori diversi.
Ferrovio lombardo-venete . . . . : . 882 866

Id. romane . . . .
45 45

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 91 90
Ferrovie Vittorio Einansele . . : : : 37 36
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 105 107
Cambio sull'Italia . . . . . . . 12 7|, 12 T/,

Vienna, 12.
Cambio su Londra . . . . . . 117 25 111 30

Londra, 12
Consolidati inglesi . . . . . . 93 1/4 98 s/,

Parigl, 12.
Un grande incendio è scoppiato stanottenella

stamperia dell'Abate Migne. I danni cagionativi
ascendona a sei milioni di franchi.

Berlino, 12.
La Gassetta della Croce dice che il signor

Pinard ha invitato il prefetto di Strasburgo a
promettere ai legiortari annoveresilaprotezione
del Governo. Soggiunge: quale impressione si
produrrebbe in Francia se il ministro della
PrussiainvitS8se le autorità di Aix-la-Chapelle
a promettere ai fuggitivi ostili al Governo frad-
cese la protezione (el Governo prussiano? La
stampa tedesca dovra dowmandarsi perchè siasi
conservata l'organi=••ione militare della legio-
ne annoverese, e perchè il Governo austriaco
conceda ai sudditi prassiani moltissimi passa-
porti per emigrare in Francia. Conchiude i gli
Annoveresi in Francia sono sotto la protedonp
di Metternich.È questo uno stato di cose che il
signor Beust dare studiarsi di far cessare.
La Gorsetta del Nord seguila il contrasto

'

che esiste fra le assicurazioni del Liöro Rosso
austriaco sulle benevole intenzioni dell'Austria

verso la Germania e l'appoggioche il reGiorgio
trova a Vienna. Segnala specialmente il fatto
che i legionari annoveresi, i quali si recano in
Francia, avrebbero passaportianstriaci. Aggiun-
go che queste circostanse rendono difEcile il ri-
stabilimento dei buoni accordi fra l'Austria e la

Germania del Nord.
Parigi, 12.

La France dice che la vara causa della par-
tenza di Bismark è il ministrodell'interno, conte
di Eulemburg. Quest'ultimo sarebbe sostenyto
dal Re, dalla Corte e dal partito del consern-
tori. Bismark non solo domandð un congedo,
ma offri anche le sue dimissioni.

Berlino, 12.
La Corrispondensa Provinciale diceche l'ala

lontanamento di Bismark dagli affari dureratino
alla chiusura del Parlamento. =

Vienna, 15.
In Commissione del bilancio delle Delega-

zioni del Reichsrath, nel suo rapporto sul bi-
lancio del Ministero degli esteri, loda il mini-
stro per la dichiarazione daesso fattanel Libre

Rosso che l'Austris ha bisogno di pace per con-
solidarsi e ristabilirsi.

L'Imperatore conferì la Croce di commenda-
tore dell'Ordine di Leopoldo al sig. Cartopassi,
ex-ministro d'Italia al Messico.

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOG160.
Firenze, 12 febbraio 1868, óre 8 and

Il barometro si è abbassato di e am, sated
la Penisola. Le pressioni sono sopra la meK
Oielo nuvoloso. Mare mosso. Venti deboli e vari.
Nel nord d'Europa il barometro si & innalzato

di 8 mm. Le pressioni sono forti all'ovest.
Probabile la stagione si ristabilisca.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fattenel R. Museo di Fisica eStoria naturale in Firemse

Nel giorno 12 febbraio 1888.

ORE

Barometro a metri 9 satim. 3 pom. .9 pom.
724 sul Utello del
mare e ridotto a m m m

sero ................... 158, S 757, 0 158, 4

Termometro eenti-
gado............... 6,0 12.5 te6

Umidittrelativa.... 78,0 540 80,0

Stato del cielo........ ansofo sereno sereno

sereno
direzione.... 80 80 80'

Vento forzh........... debole debola debole

Temperatura massima...........··+ i2p
Temperatura minima ..............‡ 4,5
Minimanella aatte del 18 .... a..... + iÑ

TEATRO DELL& PERGOLA- Ëiposo.
TEATRO PAGIJANO, ore 8 - Rappreseng
zione dell'opera del maestro Donizetd: Lu-
cresia.Borgia- Balle: .8 lirefefd.

TEATRO NICCOIJNI, ore 8 - La draminsä
tica Compagnia di A. Aforelli rappresents:
Le donne di &M0m ¾a0TB- L'NdfÍS$FS Ë$$
leoni.

TEATRO NUOVO, dré $ - G aramm.una

Compagnia di A=Enare Belotti rappresentaf
Le aspirasioni - Le donne curiose- ßs·
tanna.

TB&TRO ALFIERI, ore 8 - La dianúnsticli
Compagnia diretta da A. Afonti rapprdienta (
Adriana LO¢0MPT&Nr- Ñ¾0 MGBálfÑ di @SN

ligrafia. t

FR&NCESCO RARREBIS, gerente.

LISTINO UFFIGALE DELIA BOBSA DI COINEBGO (Firenze, 13 febbraio 1858)

II 00mmH FRE WER.

* A L 0 li I -- *assit sater
L D L D

Rendita italiana 5 Og0 . . . . god. I genn. IMS
Impr. Nas. tuttopagato 5 GIO hb. I otí. 1867

1&. 8Ol0-...... * Id.
Impresh£o Ferriere $ . . . . *
Obbl.delTesoro1849 p.10 &
AsionidellaBancaNas. a l genn.1867
Dette Banca Nasionale nel Regno
d'Italia

. . . . . . . . . . . . > 1 genn. 1868
Cassadi sconto Tosanna in sott. >

Bancadi Creditoitaliano.
.
. .

*

Azioni del Credito llobil. ital. *
Obbligazioni Tabacco 5 0¡O . . •

Aziomdelle 88. FF. Romane. . »

De p 15010 (Antiche

Obb delle goddette . . *

Obb delle88.FF.Rom. >

Aziom
.
88.FF. Livor. >

3 0 eWa¾ .1.....186.
Dette .........-.... >

Obb 50¡Odelle 88. FF. Mar. >

Au ni 8 FF He a 1 genn. 1868
Obblig. 8Of0 deBe dette . . . . >

Obb. dem. 5 Of0 in s. comp.dil2 >

Dette in serie pico. . . .
>

Dette in serie non comp. *
Imprestito comunald 5 OLOobbL •

Detto in sottoscrizione . . . . . •

Detto liberato. . . . . . . . . . *

Ren.°°.""''.'.di N oH

5 010 italiano in piedoli pezzi. . >

3010 idem ........ *

Imprestito nazion. piccoli pezzi >

Si > 50 95
71 50 7i 25
33 95 33 90

840 * * * a
840 a a a a

1000 1500 1495

1000 1560 1550
250 > > • >

1180

500 m a

500 a > >

500 a a a a

420 a a a >

410 41 a 40 a

500 a a a a

420 > > • •

500 > a > >

500 178 a 175 a

500126 a i24 m

105 412 m 410 >

500
500 • •
500 s a a

61 a 50 95 a a

CAMBI A CAMBI L CAMBI L

Livorno
. . . . .

8 Venezia eŒ. gar.. 30 Londra.
. . . . . 30

dto.
. . . . .

30 Trieste
. . . . .

.
80 dto. . . . . . . 90 28 78 28 72

dio. . . . . . 60 dto. . . . . . .
90 Parigi . . . . . . 30

Boma
. . . . . .

30 Vienna . . . . . .
30 sto. . . . . . .

50 i14 So til d5
Bologna . . . . . 30 dto.

. . . . . .
90 Lione.

. . . . . . 90 - --

Ancona
. .
. . .

30 Au ta
.
.
.
. . 80 dto.

. . . . . .
90 - ---

Francoforte
· e 'oro. .n 22 90 22 89

a..ova . . . . .
so A..teraam . . .

so
Torino . . . . . .

36 Amburgo . . . . 90 Scomio Bacs 5 010

OSSERVAZIONI

Pregri fagi dd 50m 50 95 per i5 corrente.



per la seconda espropriadone: di lire
619 78 per la seconda espropriazione
edi L. 2,444 52 per la terza espropria-
:Ione, pia i frutti e imposizioni come

Prow Ine i a èi F i renze MINISTERO DELIA IIARINA .' fag27,2"",.::,°,¶'."'"
I DIREZIONE CENEMLE DEL MATERIKg ma e quantità di lire 8,063 95 per la

noR soit direttore del demanio in Fi dSO D
em nada o d art o dena le

. A term al 85 del geknotoOsul co ta à eeral to Stato -

st notinca che l'impresa della fornitura alla B. marina nel i* e 2• diparti- ante e colle condizioni e patti di che
canti. mento di terri angolari, proûlati, a Te doppio T, ece, ascendente alla somma nel succitato atto 9 Bennaio 1868 e

Che it conformità al capo V del regolamento per la 3•Saranno ammesse anche le offerte per procurssotto di tire 342,000 eirca, di eni negli avvisi d'asta det di 27 gennaio p. p., è stata previe le giustlicazioni, formalità e
e ecuzkne della legge in agosto i867,a• 3848, approvato la osservanza degli articoli 96,97,98del regolamento sur- deliberata oggi stesso sotto il ribasso di bre 12 per 100. pubblicazioni a forma e per gli efetti
en II. duereto del 22 successivo, n° 3852, sarà proceduto riferito• 11 pubblico à perciò dif6dato che i fatati, ossia termine utiteper presentare voluti dalla legge 25 giugno 1865; la
nA Icea e dell'ufiziodel comunedi Castelnorentino sotto 6• Non si procederàall'aggiudicazione se non si avran- le offerte di ribasso del ventesimo, scadono a mezzodi del giorno 20 corrente, trascrizione in eseguita alla conserva-
1 presitenza del delegato della Commissione provin- no le oferte almeno di due concorrenti. e spirato tale termine non sará accettata più qualsiasi oferta. zione don'ipotecho di Arezzo nel di
cale istituita colla citata legge e coll'intervento del ri- 5°L'aggiudleazione sarà deinitiva, no saranno am- Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente- primo febbraio 18ô$, volume settimo,
aavitort del registro locale quate rappresentante delle messi snecessirl aumenti sul prezzo di essa- simo,deve alfatto dellapresentazione della relativa oKerta, accompagnarla art. 72.
I
. finante, alle .ore 10 ant. del giorno 27 febbraio 1888, 6' Per deposito delle spese di contratto, trapasso, iscri- col deposito stabilito nel succitato avviso d'asta. Avv. Pizrao Bam

dl'incanto dei lotti dei beni qui sotto descritti per libe- sione e traserisione ipotecaria, ecc. ecc., i deliberatari Firenze, 10 febbraio 1868. 456 procuratore della Societh.
aaral In vendita al maggiore e migliore offerente sotto dovranno lasciare una somma corrispondenteal5per 100 Il segretario ai contrani
I - appresso condhioni: (cinque per conto) del prezzo di aggiudicazione. 473 CeleSia,
1° l?ilcanto avrà luogo per pubblicagara col sistema 7• Finalmente la vendita s'intenderå fatta sotto l'os. ----

Mediante pubblico istrumento del dì

aall'estiezionedellecandelenelmodoprescrittodalfar- servanzadelcapitolatorolativoaciascuolotto,edallecon- ggggg g,gg ggg rng tt i Ar i2 dne
* oolo ini del precitato regolamento. dizioni generali e speciali ivi designate; quali capitolati to mese ed anno, registro 8• Pubblici,

to mirà essere amr oncorrere allt'in- colle' tabellee con i d

an es a ons n o r i

retario capo di questo comune, cui è o o i roa n t 10 da

all'pfferta in una delle Casse dello Stato, in contanti o rentino, saranno ostensib li a piacere del concorrenti Chi desidera concorrere a detto posto dovrà entro 20 Elorni, decorrendi da priazioni perpubblica utilità avvenuto
a titoli del debitopubblico, o in quelli che il II. Governo alfincanto.

oggi, far pervenire all'ufficio del sindaco, franca diposta, la domanda in carta a carico del signori cav. Girolamo e
---•--- -- bollata corredata degli appresso documenti: don Giovanni del fu cav. Miccola Man-

Comune Deposito 1. Fededinaseita. einipossidenti, domiciliati aCortona

Immobili cite si pongono in vendita siitiÎËm er cauzione 2. Certificatidi buona condotta rilaseinti dall'autorità politicae civile. so o 0 com

in b
estimativo

D
3. p ab li io a r legge.

gennaio 1861 - Tommaso di Giovan

382 Ji Sindaco: F. SANTINI. BattistaSereni proprietario, e Giovan-
ni di Settimio Sereni usufruttuario,

703 bis 271! Una casa ad un sol piano di numero 3 stanze Castellioren- 8ô3 18 86 31 a 10 Estratto 419 Avilso 472 possidenti, domiciliati a Castiglion
in Tia Attavanti, proven.ente dal Capitolo tino

' Florentino sotto di 20 ottobre 1863 -

i Sant'Ippohto m Castelliorentino. Mediante pubblico istrumentodel dì Sono stati perduti 5 titoli definitivi Giovanni Battista del fu Settimio Se-

quattro febbraio milleottocento ses- dellaCassa nazionale di Sconto di To- reni, possidente pure domiciliato a
704 bis 434 Una sa di iani di mro 4 sta In a 2068 e 206 80 • 25

santotto, rogato dal notaro ser Vin- seana portanti i numeri 3779, ß780, Castiglion Fiorentino sottolo stesso di

di SanVivaldo,Minori Oâservanti. cenzio Guerri, da registrarsi nel ter- 3781, 5545, 5795• g A0 ottob.1863-llinaldo, dott.Giuseppe
L mine prescritto dalla legge, il signor Chi li avesse trovati si prega digor- Tommaso di Niccolò Banti domicil.
705 bia ilt Un boscod'alberi di alto fusto in luogo detto blontajone 1776 90 477 69 • 25 Vincenzio del fu Gaspero Conti, possi- tarli al cambiamonete via Calsalo nch'essia CastiAlionFiorentino sotto

SanVivaldo, proveniente come sopra. dente domicihato in Firenze, a causa n. 8, accanto al caKe Stella d'Iqilis i 19 ottobre 1863 - Angiolo di Anto-
706 6is 282 Un podere in luogo detto Pino i•, con ampia Certaldo 20557 23 2055 72 2000 m 100 della eipropriasione per pubblica uti- che ne riceverá ricompensa. pio Tanganelli possidente,domiciliato

casa colonica e sue pertinenze, composto lità ordinata col sovrano decreto del Firenze, 11 febbraio 1868. bome sopra sotto dl 21 ottobre 1863-
di terreno seminativo, vitato, pioppato dl 20 marzo 1865 per la costruzione di E8titÊt0.

bomenico di Giovan Battista Matera&-

.
7&lMs 783 Un gore in luogo dettoPalazzo,proveniente a i3161 50 1346 15 ifli 20 100 un mercato principale in Firenze ed si possidente,domiciliatoneipressidi

aal monastero delle Carmelitane Sealse ) opere ancessorie, ha ceduto, venduto Mediante pubbbeo istrumento del d Castiglion Fiorentino sotto di 22 otto-
dette di SantaTeresa in Firenze, composto , e trasferito alla comunità di Firenze 9 gennaio 1868, rogatoGiovanni Brisi bre 1863 - Tommaso del fu Antonio
di terreno vitato, p to,olivato con pa i una bottegaposta in Firenze nel po. e registrato in Arezzo li 25 di detto Sernini possidente, domiciliato a Cor-
s r eacon albe time

e, ma-
polo di San Lorenzo, in viaChiara, al mese ed anno, reg. 8*, foglio 170, n9 tona, non tanto in proprio che come
numero stradale 37, rappresentata al mero 98, con L. I 10 daViti, I saggol;i succeduto nelle ragioni del defunto dl

708 bis 181 Un podere in luogo detto Maglianello, prove. Montajone 24000 90 2400 09 2000 • 100 catasto della comunità di Firenze in ingegnere Agostino del fu Orlando fui padre Antonio Sernini sotto di 3
niente daimonasterodisanBenedetto,con sezione E, particelle di numero 247 Agostini, Alessandro del fu Tommaso novembre 1863 - Andrea di France-
ampia casa colonica e composta di terreno sotto e 248, articolo di stima 141, con Sestini, Luigi del fu Bartolommeo seo Garsi possidente, domicdiatoa Ca-
s v vitato, pioppato, con albed

rendita imponibile di lire 25 71, a eni Rossi, David del fu OrazioDuranti pro- mucia comunità di Cortona sotto di 5

gig conina: i* a levante, signor Giu. prietario, e Teresa di detto Orazio agosto1864 - Francesco di Andrea
709 268 Un podere detto il Piano, proveniente dalmo- Castelioren- 24383 34 2438 33 2243 64 100 seppe FranejnÌ; 2• a mezzogiorno, via Duranti legittimaria, possidenti tutti Garzi possidente, domicillato in Cor-

nastero dei Conventuali in Colie, con casa tino
Chiara; 3• a ponente, porzione del domiciliati in Arexxo, procederono a tona sotto di 2Tluglio 1864, e Cristo-

co
at

,
a

terreno dei fratelli Parenti e Luig¡ ratineare Pespropriazioni per pu fano del fu LuigiBnlli, oggiidliui
pata e nuda; più una casa a cinque gani Martelli; 4 a tramontana,detto signor blica utilità a loro carico avvenute in ägli ed eredi dott. Francesco e Luigi
in via Attavanti, proveniente dal Capitolo Martelli, salvoaltri, een. sotto di 23ottobre, it agosto, 10 set- lirilli possidenti, domiciliati a Casti-
di Sanflppolito m Casteliorentino• Qual vendita e respettiva compra è tembree 16 decembre 1863, e 15 gen- glion Florentino sotto di 19 ottobre

710 t17 Un godere denominato la Fornace, rove- a i1307 30 1139 73 800 • 100 stata fatta per il prezzo di lire mille naioe24leglioiBôt per la costruzione 1863 per la costruzione della strada

mente dal monastero del ConventËali di ! ottocento trentatrè e cent. 11, che de della strada ferrata da Firente per ferrata da Firenze per Arezzo a Foli-

Colle,coneasacoloniciesuepertinenze, Í vrà esser pagato dalla comunità di| Arezzo a Foligno, e riconobbero il gno,efuriconosciutoilpassaggionella
composto di vari appezzamenti di terra ! Firenze unitamente ai frutti al cinque; passaggio nella Società delle Strade Societå anonima delle Strade Ferrate
olivata, vitata, pioppata. per cento dal i* maggio 1856, previa Ferrate Romane, sezione Nord, degli Romane, sezioneNord, degli appresso

71i Un oderedetto P areHo, proveniente dal a 25086 57 2508 65 iB92 48 100 la prova della libertà del fondo espro- appresso fondi, consistenti: fondi consistenti:

apitolo di San lito in Castellioren• priato,decorsi che siano trentagiorni Quantoal signor ingegnereAgostino Quanto ai signori cav. Girolamo e

tino, eon casa co ica e sue pertinenze da quello nel quale sarà inserito il Agostini, in metri quadri 2,036 11 di don GiovanniMancini-Inmetri qua-
com di vari a p-menti di terra presente estratto nella Gassetta Ug. terreno facente parte di due appezza- dri 1483,99 di terreno lavorat., vita-

una casa sta 'luogo d t'o opte ciale drlRegno per i fini q¡i efetti vo- menti lavorativi, vitati, pioppati, di- to, pioppato ed in parteprativo, rap-

adue piani, proveniente dal monastero di luti dalPart. 54 della legge de'25 otto- stinti al vigente estimo dellacomunità presentato al vigente estimo della co-
San Benedetto. bre 8865. di Castiglion Florentino in sezione K munità di Cortona in sezione 5t dalle

Dott. Lael Luca dalle particelle 458 e 814. - NB. La particelle 492 e 493.
712 284 Un podere in luogo detto il h rove- Certaldo 16150 99 1615 09 1825 10 100

proc. della comunità di Firenze, particella 458 resulta livellare di do- Quantoal sacerdote signor don Gio-

c
,
ett in Teresa in Firen

ne minio diretto dell'eredità Salti. vanni Itaneini in proprio - In metri

composto di terreno vitato, pioppato,
* Quanto al signor AlessandroSestini, quadri 5634,89 di terreno lavorativo,

vato, con terriere di alberi di alto fasto, e I Il signorAntonio Lotti, amministra- in metri quadri 4,060 97 di terreno fa- vitato, pioppsto, fruttato, rappresen-
vasta essa colonica e suoi annessi. tore deus eredità benenciata del fu cente parte di un appessamento bo- tato al vigente estimodi detta comu--

713 185 Un podere in luogodetto l'Olmo,proveniente a 13994 41 1399 44 2373 a 100 signor Raffaello Dini, in ordine alla schivo, querciato con macchia cedB2, nità di Cortona in sezione Y dalla par-

come sopra, composto di terreno vitato, sentenza del tribunale civile earre- rappresentato al VI6ente estimo della ticella 841.

olivato, pioppato con vari querci di alto zionale di Firenze dei di 31 dicembre comunità del cinque comuni di Val Quanto aisignori Tommaso Sereni
fusto, ampia casa colonica 1866, resistrata a Firenze il 5 gennaio d'Ambra in sex. B dalla particella 422. proprietario e Giovanni Sereni usu-

718 288 Podere denominato cinquantion, proveniente Castelioren- 29603 i3 2960 31 ff 10 92 100 1867, registro it, foglio i53, num. 93 Quanto al signor Luigi Rossi, per la frattuario - In metri quadri 445 di

dat soppresso monastero di Santa Chiara, tino da 6iani, invita tutti coloro che van- prima espropriazione,m metriquadri terreno ortivo, alberato, poinato, rap-
invorativo, vitato, pi aso, ed in piocola tassero titoli di eredito contin la detta 855 93 di terreno faciente parte di un presentato al vigente estimo dellaco-
parte seminativo nu aconte tutto in eredità a presentarsi coi loro docu- appezzamento lavorativo, vitato, pig munitàdi CastiglionFiorentino in so-
pianura, eccetto una la frazione in menti nello studio delsottoscrittò suo pato, rappresentato al vigente estimo zione P dalla particella 975.
placida coRina, con casa colonica e an-

proenratore legale posto in via degli della comunità di Cortona in sezione Quanto a Giovan Battista Sereni -
nos . Archibusieri, numero 4, primo piano, As dalla particella 40. Per la seconda in metri quadri272,48 diterrenoorti-

7ib 829 Podere denominato Fojano, proveniente come a 11832 94 1183 29 2063 88 100 da oggia tutto il di 22 febbraio cor- espropriazione, in metriquadrl 979 9f vo, fruttato, rappresentato al nuovo
sopra; lavorativ vi o, plop to, tutto rente, dalle ore 12 meridianealle ore di terreno facente parte di un appe> estimo della detta comunità di Casti-
in plano; essa e a . 2 pomeridiane di ciasean giorno; de- samento lavorativo, vitato, pioppato, 61ion Florentino in sezione P dalla

7i6 830 Podere denominato Torre, proveniente come Castelnoren. 25178 39 2517 83 2!!3 92 100 aorso il qual termine saràproceduto rappresentato al nuovo estimo della partioella 448.
sopra; lavorativo, vitato, pioppato ed in e tasto al pagamento entro le forze del- già detta comunità di Cortona in & QuantoaislBuoriRinaldo,dotL Giu-
pleeola parte olivato e seminativo nado, Montajone feredità beneficiata Ðini del creditori sione Badalla particella 682; e per la seppe e Tommaso Banti - In metri
tut IMian eceetto mpa el noncomparsi. terzaespropriazione in metri quadri quadri2784,89diterreno,facenteparte

ggio; casa colonica e annessi.
Questo di 12 febbraio 1868. 3,421 di terreno facente parte di nu- di tre appezzamenti lavorat., vitati,
Dett ARRIGRETTO ARRIGRETrl,proe. mero 4 appezzamenti lavorativi,vitati, fruttati,rappresent. al vigentaestimo

717 831 PoderedenominatoFornace,provenientecome e 10189 90 1018 99 1317 12 100 pioppati, rappresentati al nuovo esti- della comunità di Castiglion Fiorenti-
so lavorativo, o, p p to jtiBROTazione di titazi0Be• mo della stessa comunità di Cortona no in ses. O dalle ¡iarticelle 98 e207,

amura to la parte seminativa nuda Con atto in data d'oggi non ancora in sezione Qi dalle particelle 520, 450, e in sezione P, dalla particella 253.

-aeente in collina,casa colonica e annessi, registratoprehènel tempo,to usciere 420 e 35$. Quantoal signorAngiolo Tanganeûi
rnace da lavoro quadro. sottoscrittosnifistanzadel signorGiu- Quanto ai sigg. David Duranti pro- - In metri quadri 2155,32 di terreno

718 832 Podero denpomin to truccola pr ien Castel ren- 14178 67 1417 36 2416 68 100 FF
,
hue an p hi le oe resa Duranti l tima lavor

., vitato, oppad kra m

n-

in piccola parte seminativo nuË; tutto in stino Masetti a mente dell'art. 141 del metri quadri 1,739 44 di terreno fa- di Castiglion Fiorentino in sezione K

pianura eeeetto la parte seminativa nada Codice di proceduracivilea comparire cente parte di un vasto tenimento la- dalla particella 251.
Ia quale porzione giace in collina e por- avanti la pretara del 20 mandankento vorativo, vitato, pioppato, fruttato e Quanto al signor Domenico Mate-
sione m poggio; casa colonica e annessi' di Firenze, alle ore dieci antimeri- gelsato, rappresentato al vigente esti- rassi - In metri quadri 237,40di ter-

719
833

Podere denominato di Santa Maria, prove- • 9292 90 929 29 1764 • 50 diane del 18 febbrale stante, per sen- mo della comunità di Aresso in se- reno lavorat., olivato, vitato, fruttato
270 niente come sopra, lavorativo, vitato, ali- tirsi condannare al pagamento delle zione 65 dalla particella i153, e per la edortivo,rappresentatoal nuovo esti-

Tato, giacente in pianura, eccetto laparte due somme diL 500 e diL.700,importo seconda espropriazione in metri qua- modella citata comunità di Gastiglion
olivata m collina, più una casa a due piani di due eambiali da esso sottoseritte e dri 828 di terreno facente parte didue Fiorentino in sezione P dalla parti-
in via Attavanti roveniente dal Capitolo nonpagate,oon più i frutti e le spese, appezzamenti unodei qualisodivo con cella 436.
di Santippolito Castelliorentino.

a pena delParresto personale, e con querci, el'aÎtrolavorativo,vitato,piop- Quanto al signor Tommaso Sernini

720 834 Plecolo tenimento di terre dette la Marea,1a- a 1764 77 176 47 a 10 sentenza esecutoria provvisoriamente pato, rappresentati al vigente estimo - Io metri quadri 2268,64 di terreno
vorative, pioppate e vitate situate in pm- anche per il detto arresto Con dichia- della detta comunità di Aresto in se- Iavorat., vitato, pioppsto, olivato, rap-
u rovementi dat monastero di S ta razione che nella sua non comparsa rione B2 dalle particelle 42 e61. presentato al vigente estimo della co-

si procederå lnoontumacia. Fu poi riconosciuto che compreso munità di Cortona in sezione 5t dalle

721 835 Podere denominato la Cappella, proveniente a 17920 95 i792 09 1884 54 100 Firenze, addi i2 febbraio 1868. ognie qualunque titolo d'indennità e particelle 73 e 14.
come sopra, lavorativo, vitato, proppato, 180 L'aseiere AX6IOI.O Û&BI.I. rifacimento, à dovuto: Quantoalsignor Andrea Garri- In
tutto in pianura. ' Al signori ingegnere Agostino Agc- metri quadri 3720,08 di terreno lavo-

722 836 Podere denominato Sorbigliana posto nella a 15614 40 1561 44 2211 72 100
Traslocameat0 d'Elicio• stini, la somma e quantitå di lire rat.,vitato,pioppato,gelsato,fruttato,

vallata della Lama, proveniente come so- Il procuratore capo Giovanni Ram- 1,849 85, più ifruttie il rimborsodelle rappresentato al vigente estimodella
pra, lavorativo, vitato, pioppato, olivato, bosio successore Tesio Giacomo gill relative imposizioni dal di dell'avve- comunità di Cortona in sezione 05
seminativo nudo e pasturativo, in parte Vigliardi,esercente in Torino,ha tras- nuta occupazione; Alessandro Septini, dalle particelle 584, 586 e MS.
anche boschtvo, pianura, collina e poggio. locato 11 suo ufficio nella stessa via la somma e quantità di lire 1,600, più Quantoal signor Francesco Garsi-

728 837 Piccolo tenimentodi terre dette CampidlBal- a 1565 42 156 54 • 10 Barbaroux, N. 3, piano nobile, casa i frutti e lmposizionicomesopra;Luigi In metri quadri 8722,08 di terreno la-
dino, sito presso is via prorinerale senese> Cugiani. 37 Rossi,la somma e quantità dlL. 903 53 vorat. vitato, pioppato, gelsato, rap-
luogo detto il Giardino, provenlente come
sopri, lavorativo, vitato, pioppato, in pia-

724 838 .Pod e minat I in I goe tto L4 Certaldo 12471 59 1247 15 2751 84 100 ŒARSiU)UEWEGETARIN J.4792°6
monastero di Santa Chiara, lavorativo, vl• formano cosi un rimedio infallibile
tato, pioppáto, olivato ed in piccolissima Ai C Û ontrola genorrea. Essenon faticano
parte be schivo e nudo. mai lo stomaco, e non provocano mai

725 839 Podere denominato Maguano anzi Maglia- Montajone 20891 08 2089 10 2593 08 100
né nausee oome le capsule

Po y , a t rÌtÎv osc Le persone chepreferiscono servirsi dei rimedi esterni lacura di nesta malattia, troveranno nella medesima

colonica e annessi. Casa Grimault e C. l'1aiezione al Afatico che contiene egualm arte i principËattivi di questapianta, la di eni eficacia
à superiore ai medicamenta ipiù raccomandati contro la gonorrea.

Esigere su ciascheduna boccetta laßrma GRIMAULT e C. -- Prezzo: 4 firaneht.

Fh 3Dr anaio 1868. Il Direnore Dzrosrrri a Firenze, farmaein Reale Italiana al Duomo, farmacia della Legazione Britannica,viaTornabuoni, e far-
1, 3i ge macia Grovegg Borgognissanti; a Milano, farmacia di Carlo Erba e presso la farmaata Manzoal e C., via Sala, n. 10;

423 CANTAMESSA. a Livorno, farmacia G. Simi. 4305

presentatoal vigente estimo dellaco.
monitàdiÛortonain fezione 05 dalla
particella SSS, e
Quanto al signor Cristofano Brilli,

oggi dott. Francesco e Lu. i Brilli -

Ja metri quadri 12,322,56 di terreno
facente parte di numero tre appezr.a-
menti lavorat., vitati, pioppati, rap-
presentati al nuovo estimo della co-
munitàdiGastiglion Fiorentino in se-
zionePdaBe particelle 2625, 310 8 311,
e In sezione O dalla particella 133.

Fu inoltre riconosciuto che compre-
so ogni e qualunque titolo d'indennità
e rifacimenti è dovuto il prefati si-
gnori car. GÏrolamo e don Giovanni
Mancini la somma e quantità dijire
1300 - Sacerdote don Giovanni Man-
eini di lire 27i7 98 - Tommaso Sere-
ni proprietarlo, eGiovanniSereniusa-
fruttuario di lire 612 24- Giovan Bat-
tista Sereni di lire 488 26 - Rinaldo,
dott. Gmseppe e Tommaso Banti dI
lire 2847 70 - Angiolo Tanganelli di
lire f563 77 - Domenico Materassi di
lire 763 95-TommasoSernini di lire
i222 30 - Andrea 6arzi di lire4220-
Francesco Garzidilire 4442 37, e dott.
Prancesco e Luigi Brilli como eredi
del già loro padre signor Cristofano
Bnlli di lire 7500- più su dette som-
me i frutti e il rimborso delle relative

imposizioni dal di della materlale oo-
eupazione avvenuta come sopra, il
tutto da pagarsiall'epoche convenute,
e sotto le condizioni epattidi che nel
succitato atto 9 gennaio 1868, previe
sempre le giustificaziovi, formalità e
pubblicazioni a forme, e per gli effetti
della legge 25 giugno 1865.
La trasorizione fu esegnits alla con-

servazione delfipotecho di ArBEZO BOÎ

di primo febbraio 1868, volume 7, ar-
tieolo 73.

Avv. PIETRO BAM,
454| procuratoredellaSocietà.

Avviso.
Con sentenza del di tredici febbraio

1868 il tribunale civile e correzionale
di Firenze ff. di tribunale di commer-
cio ha omologato il concordato con-

cluso da Antonio Gozzini con i suoi
creditori, l'ha dichiarato seustbite e

capace di riabilitazioneal commercio.
481 Dott. Lusi Lett.

Avviso,
I ll lotto di che nel bando del i7 no-

Tombre 18ô7 relativo alla vendita dei

beni spettanti a Luigi Sbrana, sulle
istanse Carnaseialli, à stato liberato

alta udiensa del 4 feboraio stante al

signor Ferdinando Puntoni di Pisaper
la somma dilire it. quattromila. -Il
termine per l'aumento del sesto su
dettaofferta saade la mattina del 19
del mese di febbraio stesso.
Dalla cancelleria del tribanale elvCe

e correzionale di Pisa.
Li 8 febbraio 1868.

E canceNiere
478 TITó SPAMM.

3 TTiß0.
Condomandaavanzata alFill. signor

presidente del tribunale civile e cor-
resionale di Lucca in questo stesso

giorno la signoraMaria Mancini vedo-
vaMartini eredeusufruttuariadel pro-
prio consorte signor cav. Luigi Mar-
tini possidente, domicillato a Pescia,
ed elettivamente in Lacea presso il
sottoscritto suo legale prodoratore ha
fatto istansa perchè venissero nomi-
nati uno opiù periti ande procedere
alla stima dei beni esenssia dannodei

si5nori Pirro e Oresta 8511 ed eredi
beneficiati del fu Francesco Bottaini

possidente,domicillato a Pescia e con-
sistenti in due case e annessi, posti
in Pescia, e come meBlio, ecc.

Lucca, li 5 febbraio 1868.
417 LUGIPALADml.

- ATTISO.
Il sottoscritto canceilere addetto

alla pretura del 10 mançamento di
Siena, in virtà delfart. 981 del Codlee
eivlIe, rende pubblicamente noto:
Che con decreto di questo signor

pretore de16 febbraio andante ò stato
nominato in caratoredelli eredità ja-
cente di Adelaide Spillantini, oriunda
diAnghiari, vedovadi GaetanoRomani,
decessa in questácittà Eno dat quat-
tro febbraio andante, B signor Giu-
seppe Garetti,possidenteenegoziante
domicillato in Siena. la conseguenza
di questa nomina e a tare dallapub-
blicazione.del presente avy)so riman-
gono assegnati giorni trpata a tutti
coloro che avessero titoli per concar-
rere a detta eredità, oltrepassato il
qual tempo sará proceduto oltre ai
terinini di legge.
Dalla cancelleria del primo manda-

mento di Siena
Li 11 febbraio 1868.

H eanceDiere
475 E CHELI.

39 AITIS0.
Ad Istanza di Paolo Pozzi, Maria

Formenti, Carolina Alberti vedova

Porri, qual mad.re e legale rappresen-
tante del minori Maddalena ed Ales-
sandro Pozzi fu Patrizio, eperessidal
loro procuratore avvocato Giovanni
Battista de Welz, dimoranteinMilano,
via S. Sisto, N. it, e presso 11 quale
hanno eletto domicilio, si fa noto a
chiunque ne abbia interessoa per gli
effetti di legge, che 11R. tribunale ci-
vile e correzionale di Milano con sen-
tenza 14 dicembre 1867, N. 918 R.

registrata a Milano il 19 stesso mese

al N. 12,668, lib 44, ha 6iudicatoe di-
chiarato assente Giuseppe Pozzi dei
furono Giovanni e Maddalena Sacchi,
nato a Muzzano,circondariodiLodi, e
da attimo noto domiellio nel 1839 in
Zanico, frazione di Carpiano, manda-
mento di Melegnano, provincia di Mi-
lano, e ciò di conformità anche alle
prescrizioni portate datta sulladata
sentenza.
Milano, &6ennaio 1868.

Gio. BarTISTA DE REE.2, SVV.

FIRENZB- Tip. Eaast BoTTA.


